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BOLLETTINO POLITICO 


tili affari d'Oriente prendono un a- 
spetto ogni iù grave. L'insurre- 
rione è più forte oggi di quanto che lo 
fosso quattto mesi or sono; la Serbia e 
Montenegro continuano, forse col con- 
onso segreto di qualche potenza, ad 
limentare l'incendio nella penisola dei 
ntalcani: la|Porta. 
in Furopa è noll'impossibilità di contare 
sull’ appoggio dell'Austria e tanto meno 
della Franca e dell'Inghiltorrà, consuma 
la suo ultimo forze in armamenti dispe- 
rati: il fanatismo musulmano si risveglia 
torbido e minaccioso e trascendo ad atti 
i da complicare la situazione @ preci- 
pitare allo! scioglimento. Oramai lo 
può dire senza tema d'esse e smentiti 
la nota del conte Andrassr, questo fi 
mosn documento che doveva avero una 
sirtîì miracolosamente sanatrice, rimarrà 
come una prova evidente dell'impotenza 
diplomazia rispetto allo piaghe della 
ia. Oramai non c'è chi non vegga 
che è impossibile attendere dal governo 
ottomano una trasformazione salutare 
nelle condizioni interne dell'impero; che 
è una temetità il pretendere che questo 
governo eseguisca, colle provincie dila- 
niate dalla guerre © col ‘Tesoro letteral- 
mente esausto, una vera rivoluzione po- 
liica, morale, economica, giudiziaria © 
amministrativa. Mancano per raggi 
gere questo successo alcune condizioni 
indispensabili : lunghi anni di pace inal- 
terata, ricchezze latenti, un'attività in- 
dustro senza tregua. 


Un telegramma da Berlino annunzia 
l'arrivo in questa città del Conte An- 
drassv, La Gazzetta dela Germania 
ie Nord, mentre fa i più grandi elogi 
del primo ministro dell'imperatore Fran- 
s0 Giuseppe, manifesta la piona fidu- 
Ne le sue trattative personali col 
gran canceliere russo approderanno a 
uo panto, © che tutte Je quistioni ri- 
e che interessano pi 
particolarmente l'Austria e la Russi 

rano una solaziono soddisfacente. Ma 
smo sempro davanti al quesito: questa 
È ? Avrà sempre per 
pass lo sta» quo territoriale della Porta, 
re la costituzione della Bosnia e del- 
sogorina in Principati vassalli? 


fa d'Augusta credo sapere 
te che il nuovo progetto 
tel gran cancelliere austriaco avrà per 
scopo di creare nella Bosnia e nell'Er- 


0 la prospettiva del quale permetta agli 
insorti di deporre le armi. È su questo 
nuovo progetto che le divergenze fra 
Vienna e P'istroburgo sono notevoli. Si 
tratterebbe di fare press' a poco della 
Nosnia e dell'Erzegovina ciò che si fece 
della Serbia, quando essa insorse contro 
la l’orta, sessant'anni or sono. Ma l'Au- 
stria vorrebbe riservarsi la scolta del 
incipe cristiano, almeno per la Bosnia, 
ichiara che questo principe non po- 
irebbo giammai essero quello del Mon- 
tenegro o della Serbia. La Russia, al 
contrario, vorrebbe estendere i poteri 
del principe Milano alla Bosnia e fare 
del principe del Montenegro un vassallo 
della Porta, a prezzo dell'Erzegovina, 


anDIeE 


FABIA" 


nAccoNTO 


di Gaetano Carlo Chelli 


— Ch, tu? — esclamò l’Adele, cor- 
rendole incontro sorridendo. — Ti rin- 
grazio di esser venuta fin qui con que- 
sto freddo. 

— Tu non lo senti? 

— lo, è un altro discorso!.. Andiamo 
di sopra? 

— Come vuoi; ma. 

— Devi dirmi qualche cosa? 

— Domandarti, almeno. 

— Allora si va in camera mia. Di 
cho si tratta? 

— Prima di tutto : sei allegra anche 
stasera ? 

— Certo. O perchè dovrebb' essere di- 
versamente ? 


(‘) La proprietà letteraria di questo racconto 
0 riservata. 
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ciò che metterebbe fi 
all'eterna lotta fra 
nopoli. « È possibi 
setta d’Augusta, che la Russia lasci 
bero giuoco all'Austria nel?a Bosnia, ma 
essa si riserverà una combinazione col 
principe Niki 

La Commissione del bilancio dell’As- 
somblea di Francia discusse nuovamente 
sull'emendamento Tirarà tendento alla 
soppressione dell'ambasciata presso il Vi 
ticano. Un telegramma di alcuni giorni 
or sono diceva che la Commissione prima 
di prendere una determinazione in pro- 
posito desiderava di udire il ministro de- 
gli esteri, signor Decazes. Si poteva sup- 
porre che la Commissione, decisa, per 
ragioni d'ordine religioso-politico, a re- 
spingere la proposta Tirard, e ciò con- 
formemente alle ideo del governo o della 
maggioranza della Camera, volesso dal 
ministro qualche schiarimento sulla con- 
venienza di innalzare al grado d'amba- 
sciata la legazione francese presso il Qui- 
rinale e toglioro così ogni carattere di 
ostilità politica all'Italia, in seguito al 
mantenimento dell'attuale rappresentan: 
presso il Papa. Il ministro degli esteri 
intervenne alla seduta e disso le ra- 
gioni per le quali il governo non in- 
tendo accettare l'emendamento Tirard. Il 
signor Dicazes allegò specialmente 1 
ventualità d'un conclave. Un posteriore 
dispaccio porò c'informa che il ministro 
toccò anche dell'innalzamento de 


spettive legazioni di Francia e d'Italia al 


‘ambasciate. È probabile che le 
no intavolate fra breve. La 
Commissione del bilancio respinse l'e- 
mendamento Tirard con 17 voti contro 8. 
L'emendamento fu ritirato. 

Il gabinetto rumeno, al quale come si 
disse ieri, mancavano i due titolari della 
guerra e della giusti 
piuto colla nomina del colonnello Slani- 
ceanu al ministero della guerra, e del 


signor Ferichide al ministero della giu- | 


stizi 
—T______ 


IL TIMOR PANICO MINISTERIALE 


Non i casi deplorevoli del fanatismo | 


di Salonicco , non l'ostinazione degl'in- 
sorti deil'Erzegovina, non l'atteggiamento 
della Serbia e del Montenegro verso la 
Turchia sono le cagioni dell’inquietudine 
del ministero. Quello che lo turba e lo 
sconcerta è la costituzione del partito di 
opposizione. 

A sentire i ministri e i loro giornali, 
l'opposizione ha commesso un reato di 
maestà; osa ordinarsi per sorveglia 
o, ove occorra, frenare, per quanto può, 
il ministero ! Si potrebbe imaginare un’au- 
dacia maggiore? I deputati dell’ opposi- 
zione dovevano restare come atomi che 
si agitano nel vuoto, nò più occuparsi 
della Camera, de' partiti, dell'Italia, per 
Insciaro che il ministero e la sua ma; 
gioranza facessero quanto loro talentasse, 
senza ritegno, senza ostacolo, senza con: 
trasto. 

Non avremmo mai potuto credere che, 
un mese e mezzo dopo la sua forma- 
zione, il ministero si sentisse così dabole 
© fiacco. I suoi giornali avevano cercato 
di tranquillarlo @ incuorarlo, assicuran- 
dogli che l'opposizione parlamentare era 
sgominata e stordita. Sissignori, stordita; 


e e e ee 


— Infatti!.. E poi... già... in me non 
ti confidi... 

— Sai cho non ti capisco punto? Via, 
spiegati un po"! 

— Ecco: si dice... 

— Che Eugenio torna dalla Leoni? 

— Dunque lo sapevi? 

— No; ma me lo hai fatto indovi- 
nare. 

— Però non è sicuro... 

— Lasciamo andare la compassione. 
D'altronde, come vedi, non ne sono poi 
tanto commossa. Mettiamo dunque ci 
torni. 

— Ho a dirtelo? Ora io non capisco 
te!.. La tua indifferenza non è naturali 
e tu devi soffrire anche pi 

— Rassicurati. Non simulo punto. e 
trovo logico che Eugenio agisca così. 

— Tu lo puoi dire ! 

— Ma certo perchè me lo aspettavo. 
Ah, mia cara : riflatto molto, sai, da un 
pezzo in qua |... 

— Dunque ci s'inganna tutti?.. Le 
nostre mamme, io, tutti davvero? Non 
lo ami più -ponto?.. è proprio morto per 
te, mentre si credeva tu ti struggessi 
por luif.. 

Di chi mi parli? — esclamò A- 
dele, stringendo convulsamente lo mani 


l'ha detto il Diritto. E perchè ha dato 
sogno di vita, il ministero si scuote e 
annuncia a' suoi fedeli che l'opposizione 
non volendogli dar tregua, esso attuerà 
con energia tutto il suo programma. 
Non dubitiamo che l'on. Nicotera sarà 
stato a quest'annunzio freneticamente ape 
plaudito da’ suoi amici , i quali comin- 
ciavano a sospettare de ministri o di lui 
più che degli altri. 

Ci sarebbe qualche obbiezione da fare 
alla sua assorzione che l'opposizione non 
voglia dargli tregua. Niuna " 
niuna proposta, niuna osservi 
le suo parole. L'opposizione sarebbe nel 
suo diritto non dando tregua ad un mi: 
nistero che ha esordito co’ tumultuari 
provvedimenti rispetto a' prefoti 
sacrificò il suo diritto alla prudenza par- 
lamentare. 

Essa è convinta che il frequente cam- 
biamento di ministeri è un male irrepa» 
rabile, 6 che un ministero, quando pure 
non possa avere nè acquistare la sua fl- 
ducia, deve tuttavia non venir inquie- 
tato nè infastidito nell'opera sua. Asto- 
nendosi dal dare un giudizio assoluto di 
lui per qualche atto poco ponderato o 
violento, essa fa prova di grande lon- 
ganimità , e se a calmarlo giovasse la 
nostra parola, gli promettiamo che da 
questa longanimità non sarà mai per di- 
scostarsi, finchè il ministero non com= 
metterà di quegli sbagli che possano com- 
prometlere la sicurezza interna e le re- 
lazioni estere. E siccome speriamo che 
tali sbagli saprà evitare, può esser certo 
che nell’opposizione parlamentare non 
troverà alcun insuperabile ostacolo al 
corso regolare della sua esistenza. Anzi 


venne com- | vogliamo fargli una confidenza; fra lo 


vario ragioni che indussero l'opposizione 
a costituirsi vi fa pur quella di frenar 
gli impazienti e di ‘rattenere i fretto- 
los 


Il pensiero che signoreggia gli animi 
di tatti è di non seguir l'esempio della 
tra. Quell’opposizione meschina, vol- 
sistematica, taccagna, quotidiana, 


gar 


| stanca e infastidisce ; rende la vita dei 


ministri dura e molesta, impedisce il 
bene, non il male, 6 falsa la ragione 
dol governo parlamentare, sostituendo il 
istema proditorio do' voti repentini alla 
lealtà delle lotte annunziate e accettate 
solennemente al cospetto della nazione. 

Questa non sarà mei la politica della 
nuova opposizione. Non approfitterà del» 
‘accidentale assenza di parto de' fedoli 
del ministero, per suscitare delle qui- 
stioni e provocare de' voti; non imiterà 
la sinistra nelle sottigliezze e nei sofi- 
smi, e so il ministero vuol affrettaro la 
fine de' lavori del Parlamento per © 
tare dalle discussioni pericolose, ha 
torto; prova solo di non aver fiducia ne- 
gli ici e di diffidar soverchiamente 
degli avversari. 

Non dobbiamo però meravigliarne; la 
diffidenza è il principio regolatore della 
politica ministeriale. Diffida di tutti, de- 
gli impiegati , de' deputati , degli amici 
stessi. Perchè non diffiderebbe degli op- 
positori, costituiti a partito ordinato e 
‘ disciplinato ? 

Ma diffida senza ragione e conviene 


imica e guardandola con occhio feb- 


— 0h, è tempo che tuti confidi a 
qualcuno ! — riprese Emma, coll’impeto 
di un affettuoso scongiuro — non puoi 
tenerti così chiuso in petto un affanno che 
ti consuma. 

— Lasciamo un po' lo parole da far 
colpo — osservò Adele, riprendendo tutta 
la sua calma. 

No! — protestò Emma , sempre 
più infervorata. — Or ora ti sei tradita. 
Se tu avessi visto com'eri... 

— Eh, capisco. Del resto, ti dirò 
quello che d'altronde sapevi già : voglio 
sempre tanto bene ad Eugenio. 

— E lodici così calma © rassegnata. 

— Gli è che ho rinunciato a lui 
quella sora... Ab, non vorrei rammen- 
tarmene. 

— Un'altra storia? un altro mi- 
stero ? 

— Già: un segreto, mantenutosi tale 
proprio per miracolo. Sai cosa ho fatto? 
la sera innanzi al duello sono fuggita 
di casa, sola, di notte, per andare dalla 
Leoni 6 pregarla di salvare Engenio. 

— Tu hai potuto far questo?! 

— lo... L'amore ed il dolore ren- 
dono coraggiosi. 

— A quale cimento ti sei esposta!.. 


sì corregga, altrimenti passerà de'giorni 
tetri e avrà de' sogni sinistri , vedendo 
ovunque de’ nemici e degl'insidiatori. Fu- 
nesti pensieri sono questi che possono 
spingere doi ministri, non abbastanza si- 
gnori dello proprie passioni , dove forse 
non vorrebbero e mai non dovrebbero an- 
dare! 

Non abbiamo guari speranza che le 
nostre parolo siano ascoltate, ma è utile 
che l'Italia no sia avvertita. Il ministero 
fa opera vana cercando di persuadere le 
popolazioni che l'opposizione non ha nè 
temperanza, nè moderazione, nò longa- 
nimità. Non un fatto i giornali ministe- 
riali hanno sinora potuto addurre in 
prova delle loro affermazi Il solo 
fatto sul quale insistano tuttora con molta 
inopportunità è quello degli onori ecce- 
zionali decretati alla memoria del depu- 
tato Asproni. Sarebbe tempo di finirla. 
Il buon senso avrebbe dovuto consigliare 
que’ giornali ad un rigoroso silenzio. 
E avremmo oreduto che vi si sarebbero 
rassegnati, considerando come la poco 
ponderata proposta dell'on. Mancini sia 
stata approvata a malincuore © solo per 
scutimento di disciplina dal partito mi- 
nisteriale. 

D'altronde a che l'opposizione avrebbe 
a contraddire i proprii principi di go- 
verno, inquietando il ministero ? Non ha 
dichiarato di volerlo giudicare da’ fatti, 
nè da fatti isolati, ma dal complesso de- 
gli atti di ciascun ministero? Tatta l'at- 
tività del ministero si è concentrata fi- 
nora nella nomina di Commissioni che 
pensino e lavorino per lui. Gli atti che 
ha compiuti il ministro dell'interno non 
si possono spprovare, ma non contrasse 
gnano abbastanza la politica del gabinetto. 
Aspettiamo che il programma del mi 
stero ampiamente si svolga © venga ap- 
plicato con energia, come ha promesso 
l'on. Nicotera nella riunione del partito 
ministeriale. 

Così dev'essere; ma ci dorrebbe che 
l'energia contrastando con la pondera- 
tezza delle deliberazioni, ponesse il mi- 
nistero in una condiziane vispiù diffi 
cile. Allora l'opposizione potrebbe star- 
sone con le mani alla cintola, aspettando 
che dell'esperienza, del senno e dell’abi- 
lità del ministero, giudichi liberamente e 
inappellabilmente l'Italia. 


— ——__ 
L’AGRO ROMANO 


L'on. senatoro Salvagnoli, presentando al 
Senato di propria iniziativa un progetto di 
legge pel bonificamento dell’ Agro romano, 
ha reso un grande servizio all'Italia. 

Noi non ci oscupiamo dello particolarità 
della leggo presentata , In qualo potrà es- 
sore migliorata o modiflcata dallo studio o 
dalla discussione sia nol Senato che nella 
Camera dei deputati , 0 ci limitiamo ora a 
faro soltanto alcune considerazioni generali 
su quosto progetto. 

Il senatore Salvagnoli si parto dal fatto 
cho la malaria © per conseguonza le fobbri 
intermittenti e lo perniciose, dominano nella 
campagna romana ed in Roma stessa, spe- 
cialmonto noi mesi estivi od autunnali, e la 
malsania del suo alima è la ragione dello 
spopolamento e. dolla mancanza di coltura 
dell'Agro romano. 

Tl governo italiano , appena ebbe occu- 
pata Roma © la provincia, ritenno suo do- 


Ma Eagenio?.. Egli, cos' è dunque, se 
poi non t'è caduto ai piedi? 

Emma stava innanzi all’ Adele , com- 
presa di meraviglia e di ammirazione 

— Non lo condanniamo — riprese la 
Valenti. — La Leoni aveva il suo cuore, 
ed è stata più eroica di me, se pure lo 
fui. E poi, Eugenio deve ignorare quello 
che ho fatto: nessuno lo ha risaputo, e 
si capisce come l’eroismo della comme- 
diante non possa arrivare ad indurla a 
dirgli tutto lei stessa. 

— Oh, avrebbe dovuto farlo. 

— Piano!.. Io sento che nel suo caso 
non lo avrei fatto. 

Un’ aursola di grandezza circondava 
l’Adels. Emma continuava a guardarla 
come affascinata. 

Ma nello stesso tempo la giovanetta 
Lanciani fermava in cuor suo una de- 
terminazione , e dopo aver udito i pare 
ticolari del fatto , li narrò quella stessa 
sera alla madre. 

La contessa decise di non aspettare un 
minuto di più per agire. 


— È proprio una fortunata combina- 
zione , poterci incontrare! — disse la 


vero di volgero la mento a questo gravis- 
simo malo cho lo afliggeva insieme a q1 
dello inondazioni di Koma che talvolta av- 
vangono per opera del Tovare , 0 nomiaò 
duo Commissioni por istudiaro o proporro 
i rimedii a quosti mali che pur troppo 
stono. 

Lo Commissioni focoro î loro rapporti, 
ma restarono dimentieati fino a che îl ge- 
noralo Garibaldi non vonne a richiamare in 
vita il progetto di rettiticaziono del T'a- 
vare; nol suo discorso parlò anco În genere 
della bonificazione dell'Agro romano ; però 
a questo boniflcamento non si accennò punto 
in seguito nello leggi votato o presentato al 
Parlamento 

Il senatore Salvagnoli , por riparare a 
questa dimenticanza, prosentò, il giorno 11 
marzo, al Senato il progtto di legge per 
la bonificazione dell'Agro romano. 

Secondo questo progetto, il governo por 
questa impresa s'impegnerebbe a spondoro 
una somma inferioro ai 10 mili 
pono di 
matà dollo spaso per bonificare le paludi e 
gli stagni, ed un ottavo delle sposo che ri 
commotteranto per rogolaro le aequo per 
meszo de' consorzi obbligatorii da costituirsi 
nella campagna romana, o lo scolo regolare 
dell aoqua sia di sorgento che di pioggia. 

La Commissione governativa, nel rap- 
porto presentato dal sonatora Gadda, calcola 
la spesa della bonificazione dello paludi a 
tro milioni ed a setto milioni quella per 
costituire i consorzi obbligatorii , cosicchè 
il Salvagnoli provedo por la sposa a carico 
dello Stato una somma doppia di quella 
prevista dalla Commissione; quindi può 
aradersi che la somma di dieci milioni non 
potrà mai osser oltrepassata. 

Una volta che ragioni d 
politico e moralo fecero oleggere dalla na- 
zione italiana Roma per capitale, divione 
urgento ed indisponsabilo di tentare tutto 
ciò che la scienza © la pratica insegnano 
per ridurro Roma 
uno atato rispondente a' suoi nuovi destini, 
e riducendo Roma a possedere salubrità, 
comodità, nettezza e conforto, requiziti in- 
disponsabili per la vita attualo. 

Il senatoro Salvagnoli non combatto i 
lavori dol Tevaro, ma eredo cho i lavori 
di bonificamento per miglioraro 1 
zioni dell’aria si debbano fara alt 
temporaneamente a quelli per liberaro l 
parto bassa dî Roma dallo inondazioni; e 
oredismo cho in questo rapporto abbia ra- 

ione, molto più che Ia spesa occorronte 

onificazione della campagna romana 
lerno da non spaventare alcun prov- 
vido amministratore pel timore di dissestare 
lo finanzo italiano. 
inn 


LA RISCOSSIONE DELLE IMPOSTE 


Leggiamo nel Roma di Napoli del 9 

11 ministero dello finanzo sembra voglia 
usoir dsl marssmo in cui ginoo da oltre 
quaranta giorni. Ne sarcbbo oramai tompo, 
imporocchò gli agenti fiscali continuano nella 
vin dello molestio © della vessazioni de' cone 
tribuenti italiani. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Vemezia, 8 maggio. — Piova, piove, 
piove. Piove, o tira un vento d'inferno, 
il termometro si è abbassato di 10 gradi, 
0 la gente gira por lo atrado imbaccucata 
noi mantelli come in novembre mandando 
a tutti i diavoli una stagione bestiale che 
farà fl suo buon nome al nostro 
bol cielo d'Italia a ci darà intanto la con- 
solazione di qualche rotta di fiume. E dire 
che i forestieri son calati a frotte proprio 
in questi giorni e fanno corti visi come a 
diro: È questo îl paeso dova die Citronen 
Bbîhen? Tra i forestieri ci sono anche dei 


della strada. — Avevo gran bisogno di 
vederla prima della sua partenza. 

— Ha sompre fastidii per la causa 
della sua signora parente ? — domandò 
Eugenio con intenzione. 

— Si tratta di cose molto più serie. 
Potrebbe favorire da 

— Senza garanzia d'incontri?... 

— Con tutte le garanzie, signcr dif- 
fidente! — disse la contessa, guardan- 
dolo di traverso. — Non si fa dua volte 


Via, sbrighiamoci, e sarà tanto di guada- 
gnato anche per lei. 

Non c’era modo di resistere. Eugenio 
segui la contessa, sospettando vagamente 
il carattere del colloquio che stava per 
succederne e provandone un’ansiosa cu- 
riosità. 

Appena giunti in casa, la Lanciani 
cominciò = 


— Veniamo all'argomento senza pre- 
amboli: intendo parlarle dolla signorina 
Valenti. 

Tacquero per un istante ambedue. Alla 
fine, Eugenio improvvisamente osservò: 

— Non so dove andrà a finire il no- 
stro colloquio; ma prima di continuare 


contessa, fermando Eugenio nel bel mezzo | debbo dirle una cosa : domani parto... 


principi. Cito il più giovano dei figli masohî 
della regina d' Inghilterra, Leopoldo. Egli 
ra sore fa al teatro Goldoni nal palco di 
una delle nostre patrizio più conosciute, lx 
contessa Marcello. 

Il Comitato pel progrosso degli studi eco 
nomiei ai riunì le duo ultime domeniche 
per udiro la Relazione della Commissione 
che stadiò îl tema del lavoro delle dor 
doi fanciulli in Venezia. La Relazione di 
cui si divisoro gli onori il comm. Fambri 
a il prof. Toniolo riussi molto interemante 
por acuto osservazioni 6 per esatta pittura 
dello stato di alcuna industrio nolla città 
nostra. Le conclusioni sono che qui ogni 
leggo limitativa sarebbo funesta, porchò non 
v'è eccesso ma deficienza di lavoro e in quei 
pochi casi noi quali l'eccosso vi è, esso de- 
riva da ben altro causo che dalla tirannia 
doi padroni. Vi è accesso di lavoro tra lo 
donno che conducono l'opara loro a' domi- 
gilio, o facendosi a vicenda una concorrenza 
terribile,banno amsottigliato in modo strsor= 
dinario i profitti 6 devono suppliro alla scar- 
sozza di questi protraendo la loro giornata 
fino a tarda notte. Cosi, come notò giusta» 
mento il Toniolo, l'anemia dello industrie 
produce da noi gli effetti cho altrovo deri= 
vano da una esuberanza di vitalità. Impore 
tantimimo ed osposte con rara efficaoia di 
frase furono lo informazioni del Fambri 
sulla industria dei morletti, la oui rieurro= 
ziono si deve in gran parto alla sua perso- 
verante energia. Ottimi risultati si ottennero 
nella misera Burano, antica sodo di quella 
industria che era nostro vanto un giorno e 
di cui qualche anno fa appena restava la 
tradizione in una vecchia operaia. 

Ma nella povera isoletta tutti si mostra- 
rono degni dell'aiuto che la Società doi 
merlotti veniva loro ad offrire. Operaio, au- 
torità municipali, olero, conoorsero all'o- 
pera volenterosi ® oggi sento donne Javo= 
rano con abilità che agguaglia l'antica, gua- 
dagnandosi dai 40 centesimi allo L. 260 il 
giorno. In Pellestrina la risurrezione fa 
tentata su più larga scala, proporzionata» 
ncento al numero assai maggiore degli abi- 
tanti, ma sebbene vi siano anche adesso circa 
mille operaio al lavoro, i risultati generali 
non possono dirsi così soddisfacenti come in 
Burano. Pil riottosa l'indole delle dono, 
piu tando il loro spirito a comprendere i 
vantaggi di questo nuovo campo aperto 
loro attività, più inerti o più torpide d' 
telletto lo autorità comunali ed occlosiasti- 
che. Quindi pretenzioni esagerate, quindi 
scioperi frequenti e impicoi infiniti per la 
direzione della Società. Nondimeno si lavora 
@ l'avvenire di questa industria paro azsi- 
curata, poichè si produco con una finitezza 
d'essauizione cho non temo rivali o a prezzi 
minori del 20 al 25 per conto di quelli di 
Franoia. 

Oro invecs lo coso non vanno bone, bi- 
sogna dirlo col rossore sulla fronto, è pro« 
prio qui in città. La scuola fondata per e- 
duoare lo giovani nell'arte doi merletti non 
obbo mai più di 50 alliove, e ne ha ora 24 
soltanto. È una vergogna, Ove le cose ti- 
rino innanzi di questo passo la Società do- 
vrà chiuder la scuola. Intanto di tutto quello 
cho la Società ha fatto vanno grandementa 
lodato le porsone che la dirigono, 0 sopra- 
tutto il Fambri che seppo volore e potero, 
0 la contessa. Marcello che non traltsoiò 
cure perchè l'impresa riuscisso a buon fine. 

Il nuovo prefetto, conte Sormani Moretti, 
è tuttora allo stato di mito. Chi dico che 
egli sia qui, chi no; fatto si è ch'egli non. 
si è anoora insediato in ufficio. Un giornalo 
amico ebbe per telegrafo da Roma che il di 
dell'arrivo si teneva nascosto per evitare di- 
mostrazioni. È pur sacrosanta quella mas- 
sima che si leggo sulla paret doi Piombi 
Dagli amici mi guardi Tadio. Insomma, 
quando il conto Sormani Moretti si sarà 
fortificato nella solitudino o nella medita= 
zione, speriamo che egli ci farà santiro la 
sua prosenza, 


— Lo so. Torna dalla Leoni, non è 
vero? 

— Appunto; ed è ben deciso. Adesso 
crede lei opportuno parlarmi della si- 
gnorina Valenti ? 

— Sempre. Anche lei, prima di par- 
tire, ha da sapere qualche cosa : oltra 
di lei, la Leoni ha conosciato un'altra 
persona, una signorina... l’Adele, in- 
somma. E l'una & l’altra si sono trovate 
insieme , in verità in un momento so- 
lenne. Ora, domandi alla sua Fabia, 
tanto esperta , quale amore le. sembri 
più grande , più fervido, più virtuoso : 
so quollo delli commediante, che, per 
conquistare un uomo , lo spinge ad un 
duello mortale; o- quello della signorina, 
in urto coll’amante per l'abbandono di 
lui, che, per salvarlo, fugge di casa, si 
espono sa quanti cimenti, affronta 
l'umiliazione di bussare alla porta della 
rivalo © lo si gotta ai piodi © la supplica 
di esser lei la salvatrice, rinunciando dal 
canto proprio ad ogni speranza... 

Eugenio ascoltava sbalordito. All pa- 
role della contessa rispondevano strane 
ed acute vibrazioni nel suo cuore. Egli 
sentivasi come fatto giuoco di un incan- 
tesimo tormentoso ed aveva paura d'im- 
pazzire, se non trovava la forza di rom- 
perlo. 


La Forza dél Destino ba chiuso il como 

dallo suo rappresentazioni trionfali al Ros- 
sini. Per sabato si allestisce, sotto la dire- 
zione dell'autore, il Mofstofele di Arrigo 
Boito. 
E P.S. Il nuovo prefetto pubblicò un pro- 
clama che fu affisso stamane per lo canto- 
nate. Egli dico di aver accettato l'incarico 
dopo molta esitanza quando fa fatto sicuro 
che il gorarno vuol dare favorevole solu- 
zione alle questioni che più intoresseno il 
paese. Vedremo. 

‘Nel resto nulla di notevole. Il proclama 
4 sobrio di parole e di ciò va dat lo al 
Sormani Moretti. 
———+———_— 


L'AMMINISTRAZIONE DEL DAZIO 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Torino, 7 maggio. 

(8) Lo Amministrazioni del dazio, nel no- 
stro passe, son quello a cui sono più spe- 
cialmento ‘© più appassionatamente rivolto 
Je cure doi preposti allo faccende comunali; 
nò è a moravigliareeno, quando si pensa che 
appunto i proventi del dazio, per la parte 
larghissima che prendono nella parle prima 
dei bilanci comunali, ecclisano in certo 
modo tutto lo altra fonti di reddito © ri- 
ohismano di preferenza l'attenzione dello 
atudioso. In tutti i nostri grandi comuni 
l'Amministrazione del dezio, con tutto ciò 
che la riguarda, è oggetto precipuo di stu- 
dio 0 di care; e una prova l'avammo an- 
che recontemonte nell'affiocendarai, nol pro- 
testare, nel correro a Roma dei capi doi 
musieipi por isoongiurare, almeno in parto, 
1a procella minacciata dall'on. Minghetti col- 
'aumentero vistosamente il canone spettante 
al governo. 

Torino è certo, fra lo città importanti 
alia, quella in cui l'Amministrazione e 
rvigi tutti inerenti al dazio. procedono 
più regolarmente. Ur. ragiona devo anche 
trovarsane nelle condizioni prospero del co- 
rune; prospero rispolto a quelle di altre 
, \ cui bilanci si trovano aggravati da 
dobiti d'ogni maniera, vecchi e nuovi. 

Lo studio pacato di alcuni dati, che ho 
In fortuna di poter porre sotto gli cochi ai 
vostri lettori, desta spocialmente soddisfa= 
zione nel riguardo del miglioramento in pe- 
nerale dalla condizioni coonomiche citta- 
dino cui essi aocennano. Trattandosi, come 
ho detto, di una materia che interessa gra 
demento coloro, a qualunque provincia 
partenzono, che dedicano le loro fatiche 
@ loro cure alla pubbliche Amministrazioni, 
non sarà discaro che fo porti un po' la qui- 
stione sul torreno pratico dello cifre. 

Cerchiamo di procedere un po'ordinata» 
mente. 

Riferendomi all'anno ultimamenta scorso, 
il 4875, trovo che lo sommo eilettivamecte 
esatto furono di7, 
rano preventivato 
c'è adunque un'occodenza di-ben 1,083,185 24 
dollo effttivamente scosse sullo proviste. 
L'aumento ai riferisco quasi tutto al dazio 
governativo è comunale sull'introduzi 
goneri di consumazione nel recinto daziario; 
od è presumibilmente cagionato dalle forti 
provvisto cui si abbandonarono i commer- 
cianti per timore che l'aumento del canone 
governativo oocasionasse aumenti di tarso e 
di tariffe. Una diminuzione la trovo nei 
prodotti delle contravvenzioni, calcolate in 
5000 @ riscosse in 3780/06; ma è una di- 
minuzione consolanto, perchè aocenna ad 
una aumentata diligenza nel servizio. 

Paragonapdo gli introiti del 4875 con 
quelli dell'aggiocedonto 1874, trovo quello 
di 0,574,384°M © questo di 7,54,185 24, 
@ noto quindi un aumento di ben 782,800 70, 
prodotto più specialmente dalla maggiore 
importazione di bevande e di carni (3 mi. 
lioni 8,472 14 
mila BUG 76; 1,104, 80 — 
418,583 SO). Anche a questo riguardo 

tema di un aumento nei dazii pel 
ma vi contribui puro l’ abbondanza 


an 
i 


48765 
dei raccolti, e lo rimanenze dell'anno an- 


tocedente , quanto al vino. Rispetto alle 
carni, la differenza in più dove attribuirsi 
da una parte al miglioramento delle condi- 
zioni economiche della cittadinanza che rende 
di portata più generale l' uso dei cibi ani- 
mali, © dall'altra alla voltivaziono. miglio 
rata e più estesa del bestiame. Il prodotto 
dello contravvenzioni del 1875, confrontato 
con quallo 4874, segna anch'esso una dif- 
faronza in più , che è porò in gran parte 
illusoria, considerato l'aumento considorovole 
dogli introiti. 

]ì vino (od acoto) introdotto in fosti nel 
1875 (ettolitri 323,079 88) supera di etto- 
litri 77,094 67 quello del 4874 (ettolitri 
245,985 34) ; © par contro si nota una di- 


— Oh, è impossibile! — esclamò fi- 
nelmente, 

— Così lei doveva rispondere! — 
soggiunse la: contessa; 
verrammo a dire che Adele è morta per 
lsi, risponderà che tal cosa è pure im- 
possibile. 

— Adele da Fabia! — ripeteva Euge- 
nio, quasi parlando a sò stesso. 

+— La vigilia del duello — incalzò la 
contessa. 

— Ma perchè Fabia non me no ha par- 
lato? 

— Lei sola lo sa. Può: domandargliene. 

Eugenio era .costernato. 

— Ed ora — diss'egli — avrò il ri- 


i Nol — 
forza — ciò non posso 
grazi ‘la signorina di essero stata così 
buona e: generosa. Io: penserò sempre a 
Jei come ad‘una cara ed eroica sorella, 
© spero ancora di vederla tranquilla... 
folico... forse... 
qulegpnio non sapeva, più qul che sì 

— Lei parto? — domandò la Lanciani 
ca 

aa Più che mai — rispose egli 
risoluto — e glieno vogli 

RE voglio anche dire il 


minuzione considerevole nella introdazione 
delle uve cho dai quintali 00,147 27 del 
4874 discendo ai quintali 49,034 45 del 
4875 (quindi — 19,012 82); ma natural 
mento il buon mercato del vino distog! + 
gl'intelligenti capi-famiglia dal procurarsi, 
por poi lavorarla, la materia prime. Altri, 
aumenti trovo nall' aloool @ liquori in bot 
tiglie, în genero nei carnami, nelle farine 
framonto abburattate, negli agrumi, nel 
caffà; è diminuzioni nello farino di fru- 
mento non abburattato , nel riso, nel fru- 
mento introdotto nei molini interni, 
cialmento nell'alcool in fusti; 
diminuzione prodotta dal buon mercato dei 
vini, è consolante per ragioni evidenti 
od insegna come 
ricorra al peggio che in mancanza del me- 
glio ; como cioò quella dell'uso di bovando 
spiritoso non sia un’ abitudine 


basso di quint. 4,380 DI, scendendo a quin- 
tali 792 01 nel 187% dai quint. 2,473 42 
del 4874 ; diminuzione sh 

allo savio disposizioni em 

relativamento alla fabbricazi 

guii. 

Riferondomi ora si bilanci dol quinquen- 
nio 4874-75 nello categorio dell'attivo che 
riguardano i prodotti del dazio, trovo che 

i solo anno 1873 le somme elfattivamente 


vate; ma la causa si trova agevolmente nel 
fallito raocolto dell'uva nell’anno anteriore, 
l'abolizione, avvenuta in gennaio 4873, 
del dazio sui combustibili. La ocoadenza 
inveoe relativamente maggiore si ebbo nello 
scorto 1875, colle cifre fino dal principio 
accennate. 
Lo cifro che vi ho esposto 0 gli aumenti 
che vi ho 


fatto sul canone governativo. Ogni aumento 
trova la sua ragiono in due cause princi 
pali: nel miglioramento delle condizioni 
sconomiche della città e nella cura sompro 
più assidua © diligento che sì pone nel ser- 
vizio daziario. Invero, quando si pensa che 
nel bilancio consuntivo attivo dol nostro 
comune pal 4875, definito in com 
72, i prodotti del dazio contri. 

buiscono por ben 7,354,1! a 
od ogni diligenza è sompro ad esuberenza 
giustificata. Il personale daziario di Torino 


è generalmente tonuto per uno dei meglio 
organizzati, e no spetta il morito al muai- 
cipio, che ha stabilito per esso 
rali apposito di livgun italiana , di livgua 
frances 0 di aritmetica; ondechò nello pro- 
mzioni si può calcolare , oltro l'anziaania 
dol servizio, aucho ii merito corrispettivo 
utollettuale. 

All'argomento di cui vi ho fiv qui te- 
nuto parola si collega, chi ben consid: 
abbastanza intimamente , un desiderio di 
pochi, che, per opera di qualche persova 
intelligento ad amantissima del bene citta- 
dino, sta psr assumere le formo sirle di 
progetto. In un canto remoto della. città 
c'è un vastissimo fabbricato, con ricchezza 
immensa d'’aocessorii, costruito sotto l'Am- 
ministraziono dol defunto marchesa di Rorà, 
per essoro destinato ad una spocio di mer- 
cato pormanento di bestiame; progetto buono 
e lodevole in sè, ma che falli completa- 
mento neila pratica. Questo locale 
completamente abbandonato. 1 buosi citta: 
dini di cui parlai più sopra pensarono: 
E non sì potrebbe utilizzarlo ,, fasendolo 
una spocio di punto franco per gli oggetti 
introdotti nel 

1 piccoli produttori della camp»gna che 
accorrono nella città pi 
il più dello volto, obbligati a dar lo loro 
robo ai prezzi d'offerta, per non tornarsene 
a casa col carico delle roba stesse e colla 
perdita doi denari svesi per daziarle. Mol- 
tissimi sono obbligati a cedere ad altri i 
loro prodotti, per non aver in pronto le 
somme che occorrono nei pagamenti; questi 
socondi fomentano quindi una specie di 


Ù ipio potrebbe usare del v 
atissimo locale, fsceadone un centro di 
posito franco pei produttori cho accorrono 
dal di fuori, esigendo so!o una piccola tassa 
lo proporzioni che bastino per sopporire 
allo speso di manutenzione del locala stesso, 
ed accordando l'agevolezza ai produttori di 
pagaro gl'importi del dazio a merce ven= 
duta; ben inteso, colla fissazione di un con- 
gruo termino, scorso il qualo l'aguvolezza 
dovesso spariro. A. questo oggetto si atrio 
facendo degli stuti, che è sommamento do- 
siderabilo abbiano a riuscire a buon fine. 
Il municipio certamente non avrebbe a la- 


La contessa accennò che tacesse; ma 
agli proseguì con forza maggiore : 

— No! Bisognava non cominciara: 
ora è bene andar fino în fondo. Io torno 
da Fabia, che m'ha fatto di nuovo ere- 
dere a qualche cosa, quando: non cre- 
devo più a nulla; che mi ama, da mo- 
rire, so io l'abbandonassi. Ed io non 
voglio abbandonarla, nè lo potrei... 

— Ed Adele? 

— La signorina Valenti è in'altro 
caso; tutto era già finito fra noi. Certo 
io mi rimprovero adesso acerbamente di 
avere agito a suo riguardo con' troppa 
precipitazione ; ma l'Adelo puro ebbe la 
sua parte di colpa, piacendosi di tormen- 
tarmi. Mi amò davvero in maniera strana 
fu lei appunto che mi 


— Ma può un amore come quello della 
Leoni. 

— E che amore crede che sia? = 
interruppe violentemente Eugenio. — Io 
non ne posso permettere un dubbio solo 
sulla nobiltà e sulla purezza. - 

— Amerà dunque Fabia per tutta la 
vita? 

— Sì affermò Eugenio, turbandosi 
d’un subito. 


- — Ela sposerà? 


— Non 50 — disse Eugenio , sempre 
più imbarazzato. — Fabia ebbe con me 


montaro perdite, perchè i dezi non riscossi 
dollo moral riesportato, porchò non venduto, 
sarebbero compensati in larga misura, orodo, 
dal concorso maggiore dei 

trvché la popolazione stessa 
un vantaggio ia un qualche 
di prezzi. Videant conniles. 


GIAPPONE E COREA 


Alla Gazzetta di Venezia scrivono, 
in data 44 marzo, da T'okei (Giappone): 


Il testo prociso del trattato coneluso dal- 
l'ambasciatore Kuroda col governo di Corea, 
e di cui vi diedi, erndo por il primo in 
Europa , particolareggiato notizie, non è 
ancora bea conosciuto. Però dicesi ch'osso 
conati di questi sei articoli : 

I. La Corea è riconossiuta como. paese 
indipendente, è non pagherà più alcun tri- 
buto. 

II. Tro porti saranno aperti, cioè Fusan 
immediatamente ed altri duo porti da sta- 
bilirsi, doi quali uno sarà aperto fra 15 mesi 
ed uno fra 20. 

TII. Lo navi giapponesi cho naufragamoro 
lungo Jo coste della Corea, ricoveranno sem- 
pre © dapgertutto assistenza o soccorso, tento 
per gli equipaggi che por Jo mercanzio, 

IV. Il governo giapponeso avrà diritto 
di fare i lavori idrografici sullo costo di 


Corea, mediante suoi navigli da guorra. 
V. Un trattato di commercio sarà cox- 
chiuso 


tro soi mesì dalla ratifica del pro- 


|. Le autorità di Corea non faranno 
alcun impedimento allo relazioni comme: 
ciali dei due paesi. Una legaziono coreese 
sarà stabilita a Tokei ed una giapponese a 


Poteto immaginarvi quanto i giapponesi 
inno fieri di questo risultato. To stesso jn- 
tesi un alto funzionario vantarsi con nobile 
ma anche ardita convinzione , presso. una 
logaziono estera, di questo socondo impor- 
tanto successo della diplomazia 
Il trattato fu sognato Jl 27 fobbrai 
nobbe qui il 2 marzo per una notificezione 
dol primo ministro Saugio, & gii ambascis= 
tori arrivarono l'8 , come vi serissi. nolla 
mia lettera del 9. Da allora a tutt'orgi , il 
Giappone può dirsi in festa. Dappertutto si 
vadono bandiero o segni di lotizia o di or- 
goglio. 


NOTIZIE ESTERE 


BELGIO 

1 giornali belgi biasimano il Consiglio 
comunale di Lokeran, il quale , composto 
in maggioranza di cloricali , ha' deliberato 
la soppressiono della Scuola media, saorifi- 
candola alla Scuola vescovilo. I liberali ai 
proparano a fondare una Scuola libera. 

— Il Senato ha prorogato la proprio tor- 
nato al 45 corrento , prima di aver termi- 
nata la discussione del progetto ci leggo 
sul conferimento dei gradi accademici, del 
quale la approvati 2 articoli. 

— Il governo belga consegnerà al go- 
verno francese, cho ne ha chiesta l'estradi- 
zione, un cerlo Glaize, imputato di 
gamil 


SVIZZERA Gi 


Dal resoconto della seduta del 3 del Con- 
siglio federalo svizzero togliamo il seguonte 
cenno : 

« In dicembre del passato anno , corto 
signor Vaugniaux in Vacharens (Vaud) avea 
formulato una proposta all'Assemblea fedo- 
ralo por l'introduziono di una tassa sul ta- 
bacco Inearieato di far rapporto in pro- 
posito, il Consiglio federalo è di avviso che 
non abbiasi a dar seguito ad una talo pro- 
posta, poichè una similo imposta, a tenora 
della” disposizione dell'art. 42 della Costi- 
tuzione federalo sugli introiti della Confo- 
derazione , è soltanto possibile con un au- 
mento di dazio, il ch 
trabbando con danno 

— La Gazzetta Tici 
guenti dispacci : 


Consiglio, eli ebbero luogo feri, riuscirono 
alotti 98 liberali 0 63 ultramontani. 

« Altorfo , 8. — La « landsgomoindo » 
rinviò la discussione della Costituzione ad 
ottobre, respinso l'aumento dol salsrio degli 
usoieri, confermò i membri del governo ad 
i consiglieri degli Stati. » 

— L'altro ieri, 8, è giunto a Lugano Il 
marescialio Moltke. 


LL ee 


tutti gli eroismi , anche quello di rifiu- 
tarsi. a sposarmi, conoscendo a quali 
estremità mi avrebbe condotto presso i 
miei parenti un matrimonio con lei. Ma 
io spero tuttavia di ottenere il suo con- 
senso. 

Lo sguardo della nobile faccendona a- 
veva mandato un lampo ; ma’ Eugenio 
non se ne avide, tanto fu rapido. 

l dialogo langui. Pochi minuti dopo 
Eugenio usciva. 

La contessa rimase a spiare dalla fi- 
nestra il giovane che se no andava ; ma 
come questi ebbe svoltato il primo an- 
golo, anch'essa uscì in furia per correre 
dalle Valenti. 

All'Adele che se la vide prima com- 
parire davanti farfugliò il sermone: 

— E tu, grulla! fa cuore: Sai! Fu- 
genio torna proprio dalla Leoni; ma, 
credimi: da oggi la commedianto ha 
perso la lite... Egli tornerà e sarà tuo, 
e vedrai, fanciulla mia, come-saprà vo- 
lerti bene! 


XXXII 


Il rivedersi, dopo una separazione che 
strappò il cuore!.... AE, quali compensi 
hanno gli affanni! La gioia non uccide, 
perchè Fabia non morì nel rivedere Fu 
genio. 

Ricominciò l'idilio intersotto sulla riva 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 10 maggio 
contieno : 

1. R. decreto 17 aprile, cho autorizza il co- 
uno di Parma ad esigero un dazio di consumo 
all'introduzione nella nca cints daziarin sopra 
la carta, i cartoni ed i cartoncini in conformità 
dell'unità tariffa, 

2. R. decreto 5 maggio, che 
città di Catania una prottra urbana. 
R. decreto 18 aprile, che autorizza ls 


orogarne il prezzo por la doto di fon- 
daziono di una Cansa di prostito 0 risparmi 
solliero della classo meno agiata 0 npocio doi 
poreri agicoltori. 

4. R. decreto 2 aprile, che erigo in Corpo 
moralo l'Asilo infuatile fondato in Olginate 
(Como). 

5 R. decroto 18 aprile, cl 
moralo il Ricovero di mm 

fo (Chioti). 

6. Disposizioni nol pornonalo 
ministero di 
pendonto dal 


penitente dal 


inistero della marina. 


res 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 10 maggio 
(27° della Sensione) 
Presidonza dol presidente BIANCHERI. 


La soluta è aporta a ora 2 35. 

Si dà lettura de! processo verbalo della 
tornita procedente a del sunto dello peti- 
zioni. 

mmex. legzo una lettera del ministro del- 
l'interno con cui si partecipa la nomina dol 
doputato Sormani-Morotti a profetto di Vo- 


È diehiareto vacabto il collegio di Cor= 
reggio. 

Senza osservazioni è cenvalidata l'elezione 
dol dottor Borrelli a deputato del cullegio 
Fossano. 

L'orino del giorno reca la discussione 
del irogotto di leggo por preleva sito e 
Pella 


rimborsi di somma all'ammin'strazion 
Goron. 

wnes. logo il progetto che è il se 
guento: 

< Art. 4. Ta saldo dello opa: 
dizioni medesime dell'art. 


dolia legge 20 
vieno aggiunta la 


Le dute lito 1,500,000 souo 
dalla finanza pagato all'ammiulstrazione dei 
bani delle Corona per lira 300,000 sul fn !0 
dello sposs imprevisto starzieto nel capitolo 
475 del bilascio di definitiva. previsione 
dollo speso per l’anno 1875, @ per lire 210 
mila all'anno sufiì esersizi dei ainquo anai 
suoceniivi. 

« Art provata la retrocessione al 
demanio dollo Stato dei seguenti immobili, 
ora facenti parte della dotazione della Co- 
rona, cioè: 

‘a) Lo stabile delìa sopproma chiesa di 
San Giovenni in Conca, cogli affittamenti 


in corso, da sonsognati al municiy 
di Milano, în della convenziona 
approvata’ con 2 luglio 1875, nu- 
mero 249 (sori 


4) La parte doll'ex-palazzo ducale di 
Mantova, attualmento assegnata agli usi 
Corto, compresi 
taro alla Corona sull'annessa basili 
Barbara e sugli enti in essa eret! 

e) I terreni © fabbriesti adiacenti al- 
l'ex-convento di Sant'Andrea al Quirinal 
segnati nella mappa censuaria ai numeri 
1302)2, 4855 , 1836 0 4857 assegnati 
Corona ‘ooa Ja citata loggo. 

« Art provato il regio deoreto 
23 dicembre 1875, num. 2804 (sorio 2.3). » 

mrmrani non solleverà ora, in un pro- 
getto speciale, la gravo questiona dell’ am- 
ministrazione “ella Lista civile. Lo farà în 
occasione del bilancio del 1877. Farà selo 
qualche considerazione nell'interosso delle 
fatituzioni stesse. 

Parla per so solo, senza vincoli di 
tito, senza aver chiesto il consenso di ci 
chessia 

Il contegno della Cimera vorso !a Lista 
civilo fu sempre quello che dovava estero, 
o'una devota cortesi». Ad ogni richiesta fu 
dato essudimento. 

È necessario però che anche quest'aumi- 
nistrazione sia sottoposta sl controllo dul 
Parlamento, socondo i principii del rog- 
gimo costituzionali 


te 


‘sapore cho lo apeso tutto 


diritti che potessora spet- | 


Niun dubbio potrà sorgere allora che of- 
fonda ohiohessia. 

Il controllo del Parlamento assicurerà cho 
tutto si spendo pel decoro della Corona o 
della n 

Nell'intoresso della naziono o della Go- 
rona è necessario che il istoma d'ammini- 
strazione si muti, @ l'oratore dichiara che 
proporrà, in osgasione del bilauao, che ja 
Lista civilo sia amministrata sotto Îl con- 
trollo dol Psrlamort» 

L'oratore aggiuugo che non voterà in fs- 
vore di questo progotto di legro , n 
la spesa in so stess», ma pei motivi ad 

i non può risonoscera giu 
si dovo dir tutta, © l'on. Man- 
non ha detta lu 


toramente. 


mermavan (presidento del Consigliv). 
Quando l'on. Bertani, valendosi della» 
iniziativa, 


volleverà la questione dell'amm 
civile, il ministero 

‘gomento. 

Devo porò diro che In Camera non mo- 
aîrò mai compiaconza verso la Corona, ma 
fa sempre unanimo nell'esprimere la sua 
conoscenza pei sacrifici che il Capo dello 
Stato ha fatto poi Lisugni della nazio 
(Reso! a destra) 

Il Capo dello Stato ha volato di 
la Lista cicile, facendosi îì pri 
buonto della pazione. 
Eppuro la Lista civile era minore di 
ella che godono prinoipi di Stati ben più 
iocoli dall'Italia. (Bene — Applausi vi- 
vissimi a destra © al centro) 

Egli ha dato nobili e grandi essmpi, o 
niuna osservazione può farsi sul modo con 
oui l'amministraziono sua provai. 

lo prego la Camera di troncare questa 
discussione o di approvaro il progetto di 
legge. (Bene) 

mivemerri. To nulla ho da aggiungere 
allo parolo pronunziate dal presidanto del 
Consiglio e mi vi associo completamento. 
(Bono! a destra) 

Senza osservazioni si approvano i quitiro 
articoli del progetto di logge. 

men. Crede la Camera di passaro im- 
| medintamente alla votazione a sorutinio re- 


ri. 
(segretario) procedo all'appello 
la votazione del progetto di 


Presenti 0 votanti 253 — Maggioranza 


127 — Voti favoravoli 225 — Voti con- 
trari 27. 

| La Camera approva. 

| lvordina dl giorno reca ln Itolaziono di 
petizioni. 


| Sulla Relazione dell'on. Fano è delibo- 
| rato l'ordino dal giorno puro e samplice 
sullo petizioni del sindaco di Magisano, di 
Jezzi Antonio, di Farina barono Raffaello 6 
dol sindaco di Ferrandi 

rurzaxo propone l'ordine del giorno 
puro @ samplico su alcuna petizioni. 

La proposta dell'on. relatora è approvata. 

rsemaxo propono l'invio al ministero 
dall'interno d'una petiziono, 12 febbraio 1875, 
dolla Deputazione provinciale di Uline con 
cui chiedesi l'abolizione dei rogi commis- 
sariati distrettuali nello provincie veneto 


(mi tta il rinvio è 
dichiara che prenderà una decisione circa 
la ripresontazione del progetto di-leggo del 
suo predecessore o la presentazione d'un 
| progetto nuovo su quella questiono. 

nm al ministro che so egli 
| intendesso ripresentaro un progetto di leggo 
| il quale unitamente alla soppressiono dei 
Commissariati nello provincie veneto com- 
| prendesso puro qualsiasi altra riforma di 


< 9 cittadini di Siracnsa, enorconti la e- 
strazione del calcare da fabbrica o da or- 
namento, fanno viva istanza perchè nella 
rinnovazione doi trattati internazionali venga 
imposta alla pietra calcarea estera Îl dazio 
d'importazione di una lira per ogni quin- 
tale. > 

Dopo brevi osservazioni del ministro d'a- 
gricoltura, industria 6 commereio e dell'on. 
Torrigiani la proposta della Commissione 
approvata. 

È auprovato l'ordine del giorno anllo po- 
tizioni di Beltrami Domenico, di Benzi Au- 
tonio @ di Granito Michelangelo. 

È invi»ta agîi arobivi la potizi 
gno 1870 del sindaco del comune 
tera colla quels sì ‘aggregazione di 
quel comune alla provinoia di Reggio di 
Calobria. 

secco propone l'ordino del giorno puro 
4 somplico, che è approvato, sulla petizione 
20 nuretubre 1872 di Camurri Giovanzi del 
fu Giuseppo da Mantova. 

Salia proposta dello stess ob. relatoro, 
dopo brevi parolo degli on, Alvisi o Var, 
è rinviata al ministro del lavori pubblici 
sho diohiard d’acoettarla, la petizioni se- 
guento, in data 20 dicembre 1272: 
lillo duecento novantaquittro cittadini 
di Chioggia espongono î gravissimi danni 
cho dorivano n quella popolazione dalia im- 
missione dei fiumi Brenta e Nevissimo nella 
si rivolgono quindi 41 Parlamento 
ondo per urgenza si provveda alla dispor- 
siono od all'allontanamanto di quello acque 
dalla veneta Laguis. » 

ronvacsama propono l'ordito del giorno, 
cho è approvato, sulle petizioti di Bonetti 
ivo 6 di Ronchaii, autori di un motodo 
ritturazione cella mano sinistra. 

Propono l'invio agliarchivi della petizione, 
43 dicembre, 1873. di Gii sorivani del tri 
vile di Napoli, con cui chiedono 
mera voglia provredero al mi- 
glioramento della loro condizi 

Dopo brevi raccomandazioni degli onore 
voli Della Rocca o Iadolli, ai quali risponda 
l'on. guordsigitià, 1» petizione è invista a- 
gli archivi. 

È approvsto l'ordino del giorno sulla 
tizione 27 guatato AS74 di Do Giorgio Ages 
nio da Menfi. 
invinta Celi archivi Ja petizione se- 


id de men famanto di Ottone, 
rio di Bobliy, fanno istanza porenò 


ndaruento sî 


quel “unito por cirsoa ‘a- 
rio © per ngul allro erado atuministra! 
non che pel doppio prati giudi 


vato l'ordine del giorno sulla p 
tizione 28 luglio 1870 della Giunta munici- 
palo di Tarenta o sulla petizione 28 feb- 
braio 1871 di Sepreti avv. Ciriaco di Kezu. 

macemi propone l'iavio 3g | archivi della 
petizione seguonto : 

+ IL Cossiglio comupalo di Temaini Ime- 
0, provincia di Palermo, rivolgosi alla 
Camera por ottenere ché per quel collo 
alsttorslo vengano abrogata !o disposi 
particolari vigenti i 
quali i singoli comuni forno sezioni se- 
parato 0 distinte. 

La proposta è approvata. 
ex. Gli on. Mantollini , Righi 
gia od altri deputati chiedono che 
all'ordino del gioran d'una dol 
seduto la riforma del regolamento int 
nolla parto che concerne la verificazione 
delle alezioni. 

mepmeris prega Ja Camera di aggior- 
nare questa proposta , essendo urgenta ora 
discutero i bilanci ed altri progetti. 

renex. So non ci sono opposizioni la pro- 
posta sospensiva del presidente dol Consi- 
glio s'intonderà approvata. 


nuove circoscrizioni provinciali, s' incorre- 
rebb icolo di vedere 
nitamento la soppressione doi Com- 
missariati como avvenne appunto sino ad 
ora. 

L'antocodonto Commissione incaricata di 
riferire sul progetto di legge dell'on. Can- 
ime nell’accettoro la sop- 
pre ti, ma dovo non 
potè riusoîro ad intendarei fa jn quella parto 
del progetto stesso cha riflettora la nuova 
circoscrizione provincia) 

Prega quindi il ministro a voler senz'altro 
presantaro un progettino limitato alla sola 
soppressiono dei Commissariati, riservandosi 
a momenti più comodi la questiora assai 
e cho perciò può prolungarsì, della 
incosorizione delle provincie. 

wicorema roplica cho esaminerì la que- 
stiono a farà le suo proposte Ila Camera. 

Il rinvio proposto dalla Commissione è 
approvato. 

ruemaxo propono l'invio agli archivi 
della potizione seguente : 


È approvata. 
La seduta è sciolta a ore 5 2 
Domani soduta a oro 2, 


PICCOLO CORRIERE DI ROSA 


Il Consiglio comunale, riunitosi iori sera 
in seduta pubblica, dopo essersi occupato 
quasi incidentalmento della questiono degli 
avanzamenti dello guardio daziarie, prese a 
discutere sulla proposta Grispigni per la 
nomina di un Comitato speciale per tutelara 
gl'intoressi igienici o matorisli di Roma. 

Questa discussione, che durò circa dis 
ore e a cui presero parte parecchi conti 
nou s'ebbo un esito molto favorevole, 
+ non approvato il primo articolo, 
venno per couseguenza respinta l'iutiora 
proposta. 


Loror. Sella è partito forsera, 9, per 
Biella, in se p d'un telegramma che au- 


del mare, più ricco anzi di nuovi fa- 
acini. Il vivere in mezzo al mondo sorte 
pure a qualcosa ; acutisce il gaudio, nel 
momento in cui due anime si- confon- 
dono insiemi, isolano dal turbinio che 
le circonda; ma non Jo tocc 

Eagenio annuiciò presto un'altra pîr- 
tenza dopo il carnerale, e più lunga la 
nuova separazione. Egli era povero ; do- 
veva piegare alla dura leggo di stare 
unito all'amante per intervalli, colinati da 
lunghi periodi ‘di lontanza e di’ lavoro. 
Mai Fabia mon se disperò : la prima prova 
l'aveva ogguerrità, e poi non voleva 
punto pensare al futuro. Il presente era 
così bello... così bello ! 

Sembravano duo ‘sposi nella loro luna 
di miol ] 

In casa l’altrico era proprio una -don- 
nina per bene, tenera e soave. Cantava 
‘spesso, con voce ineffabilmente commossa 
o chiuccherava © rideva, difondendo i 
torno a sè come un'aura di gaiezza ine 
sprimibile, 0 langniva, sorridendo e pal- 
pitando, presso di Eugenio. In faccia alla 

to aveva poi acquistato’ quella certa 
fina, che aggiunge una seduzione di 
più all'aspetto di una sposa giovane, bella, 


innamoratà e compresa tutta del proprio 
‘ministero. « 

La compagnia drammatica aveva ac- 
cettato questo stato di cose senza tenerne 


molto il broncio alla prima donna, e 
l'avvocato Eugenio potè vivere in mezzo 
agli artisti. Si avrebbe desiderato bensi, 
che Bologna chiaccherasse un pò' meno 
dell'avventura; ma fortunatamente man- 
cavano soltanto pochissimi giorni alla 
della compagnia per Milano. 
si discusse nssai sullo «stato ci- 
vile» del cavaliere della prima donna. 
Era marito, o amante, o qualche cosa 
d'altro? Ogni opinione ebbe sostenitori 
ed increduli. Era certa una cosa soltanto: 
che la Leoni era brava, bella ed. one- 
sta, e non punto insidiabile. Chi poteva 
resistere a tali qualità? Fabia si trovò 
circondata di adoratori © di « vittime » 
a cui, bene inteso, non fece neppure la 
elemosina di un sorriso. 

Eppure Eugenio era mutato ; non era 
più quello d'altri tempi. Strano a dirsi ! 
qualche suo vivo trasporto d'amore _in- 
fondeva nell'anima della Fabia una vaga, 
indeterminata tristezza.’ 

Ma ci voleva lo sguardo di una donna 
innamorata per sorprendoro tali feno 
meni. Abzi, Fabia stessa non' poteva 
dirsi sicura che ciò non fosse un sini- 
stro miraggio della sua ' fantasia. Solo 
dopo molti giornì di esame paziente, 
scrupoloso, riassumendo la storia dl pro- 
prio amore, e riavvicinando i fatti, l’at- 


1 trice si sgomentò. 


La prima fisivnomia di tale amore era 
completamente svanita. Eugenio non 
veva più gli entusiami, nò gli ardori di 
una volte. Come una candela di cui arda 
la fiamma, la sua passione si consumava 
rivelandosi ed espandendo: 

La diffarenza erasi prodotta per gra: 
così impercettibili, da rondere impossi- 
bilo avsertirli anzichè il male avesso 
preso gravissime proporzioni. 

La causa?... L'immagine dell'Ad 
corse ver la prima alla mente dell’at- 
trice; ma fu tosto respinta. Fabia, per 
il momento, sentivasi sicura da questo 
lato. 

Egli è, che la passione, non guidata 
mai dal raziocinio, è suscattibile delle 


limitata fiducia ha un angolo 
cai ponno chiudersi i dubbii 
ed a sua volta il prisma multicolore del 
dubbio ‘ha sempre una fascetta brillan- 
tata în cui si contengono in germe le 
più cieche fdanze, lo più ingenuo cre- 
dulità. Quando Fabia rimese sola la prima 
volta, più ancora che dall'affanno della 

ione, si senti sgomenta dalla paura 
cho per l’Adelo fosso già arrivato il mo- 
mento della rivincita; e come l'amante 
“hba protratto il ritorno, ella si tenne 


perduta... 


(Continua) 


qugriavagli l'aggravamento della malattia | cipessa di Piemont 
Pea fratello. CEI 


© metà a beneficio 
del Comizio agrario nascente in Roma. 


dotta a termine Ja discussione intorno alla 
‘convenzione coll'Alta Italia. 


peso spverchio, contribuirà a trasformare lo 
Stato sonza inobolirio ed avverzarà la 


sota giungero ad un ascordo. La deputa- 
zione consenti a disoutere nuovamente ve- 


11 nostro buon assassoro dell’ edilità, per 
inoro forso di non far beno, preferisca di 


gugri totti 


far nulla. E così, di tanti progetti che 
‘, psstati per il crogiolo del Consiglio 
“uaalo non s9 no parla più. Non sono 


esolusi, ma non si esegulssono, 


7 aquivalo alla cosa stessa. 


igiamo sulle promesso di grani mi- 


ramenti 


lo fre 


‘ ripulito. Tafatti alcuni rioni della 


Si parlò 
sò un pi 
non 


da, 


CRO! 


La G 
nei gior 
dal 


za dei 


ti dl. o 
ferto com 


NOTIZIE 


Ea 


sotto il 


o maginaro. 


into, ma di 


soutemo 


ind di gran luuga 


o il 
ho verràfato alla Villa Borghese (sala | ragione, che lo deliberazioni del Parla 


i matériali; il malo si è cho 
anzijsono ‘state abbandonato, lo 


o provvedimento l'Ufficio d'edi- 
Mor dal cav. Renszzi, doorstò 
iato/dello enso fossero imbian- 


petto nuovo: Îl sadiciume 
alcuno caso soom- 


puro ci ripulirue l'interno, ma 
i» desicbrio. Ora non è più que- 
sio di tener puliti 1 cortili, ma 
» a tatti i proprietari di lesciaro 
i nelle stato il più sucido cho 
© ciò accade non solo 
i rm o nello viuzze interno 
il ia parecchio esse dei rioni 
quasi tutti i quertiori che 
patro. Î 
sono conside 


spio ti dall'assos- 
o restano | 


rano stati | 


uni luoghi sono impra- | 
non vuol passarvi è pr- 

migliori. 

cho l'egregio amesoro, fa- 

non delle neatre parole 


bichiami di tutti i cittalini, 
sig neile riunioni della Giunta, 
o dai suci col 


Ha ripelitura deilo ov 


Resa 


i a porsi in regoin e ri- 
simo fra gli Otton> 


cad Il oplattico mori l'altro ieri il 


di Fennora, feti 


PA esicen 


vere, în prossin tà 
no , Îi cadavere di vno 
all'apporonto età di anni 45 


tto il 
(chè, Insoiando guidare il suo 
fun giovanetto di 13 anni, fu 
tisse« Ja ragazzina Chiodetti 


‘a, d'Bni 10, causandolo due ferito 


irtunatamento Jie 
teroveno in 
una bar 
Al ma 
stata inav- 


ZIONI METEOROLON] 
dì ! maggio 4870 


imfro è ridotto a 0° 0 al mare. Lsl- 


49m 05; 


ermometro centigrado 
20,6 — Misimo = 143 
idità media del giorno 
ne 
debole. 


— Ass 
voso » nuvolo 
nella sera, 
24 oro 


CA GIUDIZIARIA 


d' Appello di Venezia discussa 
orsi il ricorso dei condannati 
correzionale pei disordivi av- 


‘onezia ci jnfermano ch 
r la conferma della sen- 
imi giulici, fatta eocezione per 


‘or è Cgolla det quali domandò l'asso- 


Allo ore pom. di lunedi la Corte emiso 


‘qui dei 47 accusa 


oputendo a tu 
efiolonzione preventiva. Eson lo 


Pompeo per 


la por mesi d — 
masi 2 — Barban per mesi 


2 — Chiodini per 20 


Silva, Goremia, Canella, 
, Dalla Valoptina. 


(EATRALI, ED ARTISTICHE 
gramma del primo concerto 
Il" Esposizione) dall’e- 


como T'rouvò-Castel- 
13 maggio a ore 2 pomeri 


|nfonia per pianoforte a quat- 
[guora_’iorina, Ugolini , sign 
ilani) — Trouvé-Ca 
ert, Studio; Weber, Le mouve- 
ur Trouvé-Castollani) 
, Aria per soprano (signora 
Gran trio 


— Mendelssoha, Sch 
quattro mani (signora U 
Trouyi-Castellani ), — List, 
ach , Garofta ; Chopin Vale 
ini) — Weber, Aria per su- 
‘reyscluuts (signora Bussolini)— 
, Capriccio per pianoforte con 
to di doppio quartetto (si- 
Castellani). 


inio di S. A. R. la Frin- 


incasso, dedotte lo spes, | 


sich a befico del Isutuio dei ciechi 


— Venerdì a sera la Società musi- 
cale romana darà la terza esecuzione del 
Messia di Hindel. 


RNE 


Norizie INTE e Parri VARI 
soluzione. — Un dispaccio da Ci- 
tarziro al Piccolo di Napoli annunzia che 
il barosie Filippo Satriano, già senatore, è 
stito dichierato innocente dalla Corte di 
Assise di quella lità nol proceso iutenta- 
togli por falsità in sorittura privata. 

11 principe e la principessa Carlo 
a Pr . — Leggesi nel Cajfaro di 
Genova | 

Torsara, col convoglio dello ore 0 0 412, 
giungevano alla atazione di pinzza Acqua- 
verda il principe e la principessa Carlo di 
Prussia col loro e-guito 

Gli ospiti augusti furono ricovuti alla 
ntoziono dal cav. li. Leupold , console g - 
nerate dell'impero germanico. 

Saliti i privelpi ed il seguito în cinque 
grandi e bello carrozze, recandosi all'Ai- 
borgo d'Italia, ovo arano preparati gli »l- 
logei 
Il seguito dei principi è composto d'una 
ventina di porsone 

Il console germanico fso: scorta colla sua 
osrrozza al corteo jrirci esco, ed nocom: 
giò lo augeste persone sin dentro l'albergo. 

N questore di Palermo. — Assi 
curano »lla setta di Palermo che è 
sinio deciso il iocamento da Palermo del 
questore cas, Restalli 

Arresto, — La Gazzetta di Palermo 
aonuuzia cho În seguito a querela sporta 
dil Credito sisiliaro è stato arrestato 

città 0 rondotto alla Vicaria il si 
guor Rodelto Falekner, già capo ufficio in 
dotto Fetituto 

Strtetdio. — Si può diro che ormai non 

glorie seuza ehe la cronaca torines» 
è registrare nn nuovo suicidio. Leg- 
giumo infetti nelia Gazzetta del Popolo 
di Torino dell'8: 

leri, nelle prima ora del mattino, certo 
PG, d'inui 20, tipexrafo, dopo aver tra- 
canuato una luona dose di vino , si gottò 
è dal ponto in ferro. 
logi baroriuoli (0n- 
sella Froneesao © Bobba Ottavio, accorsero 
in alute de! disgraziato e riuscirono cun 
mal Ivaslo da una sicura morto. 
tinuerà di questo jason, 


quell 


tuna dua cor 


rihilo 
A To 
nal 45 


14886, 24 — nei 4806, 21 — nel 
% — nol 1S0S, 31 — mel d80 
1870, 19 
Del 1873, 20 — nol AS74, 1 
— nel 4875, 25 

Nel 1874, in poso più di 4 mesi, i sui- 
idi arrivarono g'à al numero di 2 


9— nel 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Proposta per l'insegnimento della meo- 


canica agraria @ modo d'insegnare a fer 
di G. B. Cosimini. 


funzionero le macchini 
— Leoso, tip. aditrico 


conferenze pubbliche. — Firenze , tipogr. 
della Gazzetta d'Italia. 


—_—_——__6_&k 


NOTIZIE ULTIME 


Dopo aver convalidata l'elezione di 
ron. Borelli a deputato del collegio di 
Fossano, la Camera, nella odierna tor- 
nata, la approvato il progetto di legge, 
presentato dal ministero precedente, con- 
cernente prelevamento © rimborso di 
somma all'amministrazione della Corona. 

L'oner. Bertani Agostino fece alcune 
osservazioni generali sulla necessità di 
«sottoporre anche l’amministraziono della 

ta civile al sindacato del Parlamento, 
teresso della Corona stessa. Egli 
in occasione della discussione 
del bilancio del 1877, farà in questo 
suaso una formale proposta. 

N presidente del Consiglio , rispon- 
dendo ad vos allusione dell'on. Bertani 
ai deliberazioni della Camera 
in ‘ordine all’amministrazione della Lista 
civile, pronunziò Lrevi ma calorose pa- 
role. che vennero vivamente applaudite 
da tutte lo parti della Camera. Egli ri- 
cordò i sacrifizi che il Ro ha fatto per 
l'itelia è rammentò la diminuzione che 
Vitto sanu»lo stesso ha chiesto nella 
Lista civile che gli ora assegnata. L'o- 
norevole presidente del Consiglio disse, 
© la Camera cogli applausi 


mento nelle questioni concernenti l'ata- 
ministrazione della Corona furono sem- 
pre ispirate dai sentimenti della più viva 
| riconoscenza verso il Re e non da de- 
rete cortesie 0 compiacenze. 

L'on. Minghetti, che aveva chiesto la 
parola , vi rinunziò , associandosi com- 
lotamente alle dichiarazioni del presi- 

dente del Consiglio. 

|’ La Cemera ha poi udita la relazione 
| di atcune patizioni, approvando su tutt 
sonza incidenti notevoli, le proposte della 


Commissione. 


Dumanî è all'ordine del giorno della 

la discussione del progetto di 
relativo alla proroga del corso le- 
gale dei biglietti di Banca. 


| GLI UFFICI 
pesta cameni neecrani 


si sono riuniti questa mattina (40) gii 


| Uffizi 3° 0 7°, e da entrambi è stata con- || 


Nell'Uffzio 3°, dopo un dissoro favors- 
vole dell'on. Mantellini è uno pure favore- 
vola dell'on. Luzzati, il qualo si fscoa di- 

gnatameuto lo ragicni economi- 
che cho suffragano la separaziono dello dio 
da la ma e 
aria nel suo riscatto, si è approvato con 
22 voti costro 410. il 10 dol 
giorno, dei deputati Paluso 0 
Sprovieri: 

« L'Ulficio, persuaso che le condizioni del 
contratto colla Socletà dell'Alta Italia 
sono essore condotto a migliori patti pel 
Regno , raccomenta al commissario di non 


Pinncimni, 


commissario con 47 voti, contro 45 dati 
all'on. (mrzatti. 

L'Ufficio 7° ha nominsto commissario l'on. 
Maurogonato , col mandato di approvare la 
canveuzione © co'a rassomandazione di esa 
minere so Îl peso de materialo mobilo 
non sia stato calcolato in proporzioni eocì 
sivo 0 di tener eort> deile cattiva condi- 
zioni dello strade ferret- e delle sommo che 
oscorrerebbero per rimsttorle in buono stato. 
A compiore la Giuota per riferiro i 
torno alla detta con-enziota mancano i soli 
commissari degli Ulivi 1° e 2°, che 
ranvo probabilm 
di domani. 


GIUNTE PARLAMENTARI 
a la Giunta inca- 


Quest'opgi si è costit 
ricsta dello studio dello schema di legge 
per l'approvazione della convenzione deì 6 
marzo 1870 col municipio di Palormo per 
il teglio di parte della roccia subrequoa che 
orstituîsoe la sseca centrale del porto di 
quella città 

A presidente è 
Silvio, a segretario l'on. 
Iatoro l'on. Maldiu 


venta 
are 


to eletto I° 
Di Pim © 


VISITA ELETTORALE 
partie. dell'OPIMIONE) 


(Bispacei 
Urbania (collegio di Cagli), 10 mag- 


nazione a valord utilmonte, con vantaggio 
proprio ed aecrescimento dolla sua potenza, 
dollo libertà aoquistato, 

Tutto quosto raccomandazioni del minl- 
stro sono in fino una censura indiretta delle 
opero do' suoi predecessori. Non è senza mor 
tivo che il signor Ricard ricordò ai pro- 
fetti non rappresantaro il governo una sola 
clasto di cittadini nò essere l'espressione di 
una consorisria ; dover essi per c:0 non 
sciarei dominire da qualsivoglia spirito di 
partito è rifuggire da qualunque atto cho 
potossa ladoro i diritti individuali 
sono tanto più sacri în quanto sono i 
ritti dei dobuli, 

Il signor Ricard pono termino aîla sun 
olreolare col dira che la ropubblica non po- 
trà cattivarsî‘la simpatia © la riconosoenza 
della Francia se non elimiza dal suo seno 
ogni elemento di disuniono 0 noa la rende 
capaca di vivoro pacificata © sicura 0 di go- 
dera della felicità propria dell nazioni li- 
bore, Dio veglin, rispondiamo noi , che il 
voto dol ministro sia essudito! Lo circolari } 
del ministro difforissono profondamento da | 
quello del signor Buffot, 0 la Francia ha 
diritto di rallegrarsone. 

parti iori por Hyères, 

a Parigi il 18 maggio, 

accompagnandovi la salma di suo marito. Il 
funerale di Michelet sarà certamento assi- 
atito da una folla immense. Parecchio nr 
icholot difano vivendo, come la 

invieranno dello 


npoclali deputazioni. 
Il corrispondente romano dell'Univers as- 
sicura cho la colonia francese a Roma si 
mostrò adognata delle parole detto dal si 
guor A. Levy, cho espresso Îl rammarico 
del suo paoso por l' ompio bombardamento 
| di Roma, Veuillot aggiungo in una nota he 
quelle parole uscirono dalla bocca di un 
comunista, benchè egli sappia meglio di 
chicchessia quanto ciò sia falso. 
lo uon so che possa pensaro la coloni 
franooso in Toma dol bombardamento. Senza 
dubbio i elericali si compiacciono di ricor- 
daro i loro peccati antichi , ma senza dubbio 
ancora i non clericali riguardano la spedi- 


gio. — L'on. Corvetto è qui giunto alle 
4 pom, La cit'à è parata a festa. Folla 
immensa, plaudonte. Questa sera illumi- 
nazione. Domani a sera rappresenta 
zione al teatri 


VWNORIFICENZA 
Leggiamo nel Bersagliere: 
SM. il Ro, nell'ocsasione del varo del 
Duilio, ha di motu proprio conferito all” 


no della marina, ammiraglio St-Bon, 
dell'ordine 


FUGA DI CONDANNA 


Trelegrafano in data d'ogi 
nova al Bersagliere : 


ATI 
, 10, da Ge- 


Lrî, verso lo ore cinque, dal forto Ca- 
a Gonora evasero nove. condan- 


form 

La forza pubblica , datssi ad inseguirli, 
ne arrestò già sei, od inoalza vigorosamente 
gli altri tro. 


GLI ESPERIMENTI 
DELL’'AFFONDATORE 
Relativamento a un dispaccio da Spe- 
zia, 8, l'Agenzia Stefani ha ricevto la 
| seguente spiegazione : 

Le provo dello artiglierio cell A/fonda- 
tore riuscirono bonissimo. Fu per equivoco 
cho si telegrafo ieri che s'era rotto un can- 
none. Si è rotta inroco nel tiro una gra- 


| 
| 


vata carica di sabbia, senza produr:s aloun | 


dauno. Le rotturo delle grosso granato di 
ghisa o di ghisa indurita sono accidenti ine- 
vitabili © cho raramente producono soalfi- 
ture od altri danni nello animo dei pozzi. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il pro- 
spetto de'lo vendite dei beni immobili per- 
vevuti al Domanio dall'Asso ecclesiastico : 


Nol meso di aprile 1870 ebbero luogo 
479 lotti, che, messi all'asta al prezzo di 
L. 900,745 96, furono aggiudicati per lire 
4,110,830 90 

Noi mesi procodoati dell'anno 4870 i 
lotti erano stati 1,34%; il prezzo d'asta lire 
214280 58, il prezzo d' aggiudicazione 
| E 2.897410 64 

Nel periodo dal 26 ottobre 1867 a tutto 
il 1S75 i lotti farono 114,093; messi al- 
l'asta al prezzo di L. 102,009,182 50 fu- 
rono aggiudicati por L. 500,358, 

Dal 26 ottobra 4807 a tulto aprile del 
4876 si ebbero quindi 110,517 lotti, che, 
messi all'asta al prezzo di L. 307,777,209 04, 
furono aggiudiosti per_L. 509,300,307 SI 


(mr 
Abbiamo una torza circolare del sig. Ricard 
ai prefetti. Vi dico il ministro dell'interno, 
cho « da qualche anno gli uomini preposti 
al governe del paesa opinavano, non essendo 
atabilita la forma politica, di potore, senza 
venir meno ai loro doveri, conservare lo 
loro opinioni porsonali ed esprimerle apor- 
tamente o promuoverne l'applicazione. » gli 
diohiara poscia che oramai sì deve « di- 
atruggoro nei partiti delle sporanzo dive- 
nuto illegittimo. » Quind'innaozi i prefetti 
si chiameranno prefetti della repubblica. I 
prefetti, mantro finora eruno stati persuasi 
a non pronunziaro mai la parola repubblica, 
sono adeaso invitati ad attestare il Joro 
spetto per questa forma di governo ed a 
vivaro d'accordo coi Consigli elettivi. 

Il signor Ricard biasima quoi prefetti che 
per lo passato vennero meno, a cagione della 
divoraità di opinioni, ai riguardi dovuti agli 
eletti dal paese. Il ministro, egli dico che 
bisogna rendero facile al paese la. tratta 
zione autonomica delle proprio  facende 
che lo libertà accordato ai Consigli muni- 
eipali tornano infino ad essere a'tribuzioni 
soltratto al governo e fino ad oggi cono 
iruto cello razzi dis questo, I signor Ricard 
annunzia cho il govorno searicandosi di un 


zione di Roma con quell'occhio con cui la 
riguardorà la storia. In ogni caso i senti 
menti espressi il 530 aprilo a San P 
csì nostro concittadino A. Levy sono quelli 
doll'immensa maggioranza doi francori. Co- 
loro che prepararono, ordinsrono, fusero la 
fatale spodiziono del 4849 non riconobbero 
mai il loro errore. Ma il popoto 
che mostrò il suo ottimo cuora nel 4850 
trico campagna d'Italia, appla 
dirà a quello gonerose parole, d'accordo in 
iò cogli italizni. Nulla è più necessario cho 
l'oblio delle antiche querela tra lo nazioni. 
Ma la moralo essando una sola, so la vio- 
lazione del Decalogo è così bissimovolo da 


stili 

« Novecentoclnquanta portatori di ren- 
dita si riunirono alla Borsa. Essi furono 
convocati dai membri della deputazione e 
disoussero per cinque ore la parte del hi 
Janoio riguardanto il debito pubblico. La 
riuniono fa agitata. Venne nominata una 
Cummissione che ei recherà x visitare il si- 
gnor Salavorria domeni e chiedarà .al go- 
vorno di aggiornare l'aziono riguardante il 
debito fluttuante finchè siano consultati i 
portatori iuterni ed esteri. » 


LE CONFERÌ DI BERLINO 


ll Zimes ha da Berlino, 7: 

«L'Austria informò la Turchia cho il 
porto di Klek sarebbe chiuso se lo forze 
militari di Soutari fossero aumentato. 

« Ssmbra che l'idea d'un'occupazione au- 
stro-italiaza (7) dolla Bosnia sia stata di- 
vulgata senza cho si conossesso lo rcopo 
dolla conforvaza. » 


ARRESTI IN RUSSIA 


Lo atezso giornalo ha da Berlino, 7: 

« Va gran numoro d'israaliti venne arro- 
stato della polizia russa a Vilna pel sospetto 
di appartonora a società rivoluzionarie, La 
notizia venna molto notata, poiohò finora 
gl'israeliti nella Polonia russa si astennero 
dal prondor parto allo cospirazioni. » 


LA MORTE DEL PRINCIPE AUERSPERG 


La Neue Freie Presse annunzia la morto 
del giovano prineipo Guglielmo Auersperg, 
nipoto del presidente del Consiglio cisloi- 
in conseguenza della ferita riportata 
al duello col conte Kolowrat, duello di oui 
abbinmo fatto cenno ieri. Sembra che la 
causs di questo funestissimo scontro fosso 
stata un'antica rivalità in amore, polohò si 
assicura cho ambidue amassero la contessa 
B., la qualo porò profariva il conte Kolo- 
“erat. Sembra cho fosso fl principe che of- 
faso Îl conto; il duello si assicura abbia 
avuto l’approvaziono d'an augusto porso- 
naggio. 

Îl trito fatto produsso la più penosa im- 
pressione nai cireoli aristocratici o gover- 
nativi dell'Austri 

Il pribeipo Auersperg 0 la sua consorlo 
anno tosto pertiti per Pragi 
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DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 9. — Il conte Andrassy è 
partito per Berlino. 


popalo a popolo come da individuo a indi- 
viduo, il pordono o l'oblio dello queralo 
internazionali dovono essero preceduti dal 
pentimento confessato. Tutti i doputati che 


sentimenti. 
la Fraucia l'avversiono contro i clericali 
oresce ogni giorno piu. Il Consiglio comu- 
| nale di Parigi riftuta qualunque sussidio allo 
numeroso Ocusres catkoligues. Il partito 
cattolico corca di resistera alla corrento delle 
idee popolari. A questo fine mons. Dupan- 
| loup fonda un giornale : Za Defense sociale, 
| cho devo comparire il 45 maggio. Il par- 
{ tito cattolico non capisce cha il pentimento 
della spediziono del 1849 possa essoro il più 
efcxca atto di difasa sociale. Ma quest'atto 
non lo sì può aspettare dai cattolici finchè 
| la Curia romana li instiga a persoverare 
nella falsa via presonto. Tuttavi buoni 
cittadini debbono aiutare il partito catto- 
| lico ad uscira da questa via. 1 nostri cle- 
ricali dovrebbero pur capiro che questo 
| caricaturo di francesi, i quali si chiamano 
| pollegrini © approfittano della libertà ita- 
| liana per ispargero dall' uno all'altro li- 
mito della penisola dei voti per la distru- 
zione di questa stessa libertà, fanno del torto 
| al nostro paeso. Il proverbio dice: « chi 
| tanto una campana sola sente un solo suono. » 
È dunque bene che un'altra campana, oltre 
a quella rotta dei pellegrini, si faccia sen- 
tiro. 


| De 


| Loggesi nella Liberté: 
| + Il console fraucese di Salonicco è il 
| signor Paolo Moulin, Egli aveva trentaduo 
anni el era dacorzio della Lagion d'onore. 
Era ammogliato ed era stato fatto console in 
Alessaadria prima di andare al Consolato 
di Salonioco. Sua madre, che abita Parigi, 
fu avvertita ieri della morte del figlio da 
parto del ministero degli affari esteri. 

« Il console tedesco è il signor Abbott. » 
— L'Univers assicura che Îl goneralo Jo- 
}lar ed il signor Rulei fallirono compiu- 
tameuta nolia missione affidata loro in Avana 
dal governo spagnuolo, o che saranno prosto 
surrogati con altri vomini. 


IL DU/LIO ED IL SIGNOR REED 


Il Times dell'8 pubblica un articolo sulla 
sorzispondenza di Roma cho gli riferisco lo 
diohiarazioni fatto alla Camera dall' onore- 
St-Bon intorno al Duilio ed alla polemica 
da caso avuta col signor Reed, ex-costrut- 
tore navale della marina inglese. Ecco la 
conclusione di questo articolo : 

« Nessuno può decidore ora chi dei due 
abbia ragiono, ma lo dimostrerà il tampo 6 

In questo frattempo possiamo 
soltazio rallegrarei che una potonza amioa 
‘ia andata così oltro nello sperimentare una 
dello più urgenti quistioni riguardanti la 
costruziono nav=lo; © confidiamo che l'Italia 
50 ricavarà qual sentimento di: superiorità 
navalo che il sig. Roed predisse alla potenza 
che per prima eseguirebbo il progetto che 
sinque anni er sono ribolliva 6 fermentava 
nel suo energico ed attivo cervello. » 


1 FUEROS SPAGNUOLI 


,- | Telegrafano da Madrid: 


« La dogutazione basca conferì oggi quat- 
tro ore col sig. Canovas del Castillo, ma 


Ragusa, 9. — Contrariamente allo 
notizie divulgate , si assicura che i soc- 
corsi in denaro accordati agl’insorti non 
furono sospesi. 

Il presidonto del Senato del Montene- 
gro è qui atteso, diretto a Vienna. 

Berlino, 9. — Il Monitore dell’Iim- 

ro annunzia che la corvetta Medusa, 
che è nel Mediterraneo, ha ricevuto l'or- 
dino di andare subito a Salonicco. 

Nello stesso tempo l’Austria e la Rus- 
sia hanno spedito delle navi da guerra 
a Salonicco. 


Venezia, 9. — È arrivato lord Na- 
pier, generale dello truppe inglesi nelle 
Indie. 

Versailles, 9. — Nella seduta della 
Camera di domani, il governo doman- 


Parigi, 
lancio udi il duca Décazes sull'emenda- 
mento Tirard, tendente a sopprimere 
l'ambasciata di Francia presso il Vai 
cano. Décazes respinse l'emendamento al- 
legando specialmente l'eventualità di un 
conclave. L'emendamento fu respinto con 
47 voti contro 8, e quindi Tirard lo ha 
ritirato. 

Londra, 9. — Camera dei comuni. 
— Lovthor, rispondendo a_Wait, dico 
che non sono scoppiati nuovi tumult 
nella Barbada, ma che il governatore 

fò essere avvenuti alcuni tumulti 

Tabago. Lowther soggiunge che sene 
ignorano le cause, che il governatore vi 
‘spedì la nave da guerra Argus. e che 
lord Carnarvon domandò che gli si spe- 
dissero i dettagli col mezzo del telegrafo. 

Berlino, 9. — La Gazzetta della 
Germania del Nord, parlando dei grandi 
meriti del conte Andrassy, dice che 
fatto di nuove trattative personali fra 
Andrassy e Gortschakofî, il quale sa bene 
stimare i meriti di Andrassy, dà la cor- 
tezza che i due uomini di Stato si por- 
ranno d'accordo su tutte le questioni ri- 
guardanti l'Oriento, le quali potrebbero 
interessare l'Austria © la Russia. 

Messina, 9. — Allo 3 pom. la co- 
razzata Maria Pia passò lo stretto, di- 


Napoli. 

‘Parigi, 9. — leri, alla Commissione 
dal bilancio il duca Décazes disse che 
nessuna domanda ufficiale fu ancorà in- 
dirizzata circa all’innalzamento delle le- 
gaîioni rispettivo di Francia e d’Italia 
#l grado di ambasciate, ma è probabile 
che lo trattative sieno intavolate: fra 
breve 

Berlino, 10. — Il conte Andrassy è 


sono giunti a Suez, recando le truppe 
egiziano provenienti da Massu 


glesi, avendo egli dichiarato che non 
esisto alcun pericolo e non vuole coope- 


proso atanza all'ambasciata austriaca. 
| Una carrozza di Corte lo attendeva alla 
nordi prossimo col signor Canovas del Cs- | stazione. 


Bukarest, 40. — Il gabinetto fu com- 


plotato colle nomine del colonnello Sla- 
niceanu a ‘ministro della guerra e di 
Forichido a ministro della giustizia. 


Alessandria, 10. — Nove vapori 


Londra, 10, — Il Daily Netos ha da 


Costantinopoli che la. nomina di Blunt, 
console inglese a Salonicco, comò mem- 


bro della Commissione d'inchiesta, destò 
un grande malcontento fra i residenti in- 


rare coi suoi colleghi. 
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La Rendita subi stamano un leggoro aumento 
ani prezzi di ieri sora ia seguito alla piccola 
riprosa vorificatasi «ui bonlevards di Parigi. 
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GIACOMO DINA, Dinerrone. 
Roumatno Giovanni, Gerente. 


Edizioni musicali Ricordi, Rona 
Corso. 392. — Opere complete por pianoforte 
— Vordi, 12 Trovatore, netto L. 8, — La Tra 
viata, netto L. & i 
CONGREGAZIONE DI CARITÀ” 

» DI SIENA 


AVVISO 


Con R. Decreto dol 2 dicembre 1875 la 
Amministrazione del Pio Legato istituito 
‘da mons. Carlo Maria Do Veschî, con istru- 
mento del 48 ottobre 4748, fu affidata alla 
Gongregaziono di Carità predetta, 

Si diffidano quindi 
tutti i debitori per capitali, per interessi o 
per di canori, cansi 0 per 
qualsiasi altro titolo verso la Prolatura (ora 
vacante) ed Il Pio Legato De Vecchi che 
soprà, con'avviso ai' medesimi, che sarebbe 
nullo qualunque pagaktiento che vonissò fatto 
ad altri che non fosse un logittimo rappre 
sentanto la Congregazione di Carità del Co- 
mune di Siena. 
Siena, li 0 maggio 1870. 


arrivato questa mattina allo ore 9. Egli 


Avv. Acostivo PAVOLISI. 


o —— a "i 
PemaLICAMIONE | 
di una Società di Giuresconsulti e di Amministratori 
mertA 
dal prot. avv. L. D. GALEAZZI 
Contiene tutte lo decisioni e tuiti i pareri del Consiglio di Stato, 
‘adottati dal Governo; riesco usa guidi sicura e ufficiale nella trat: | 
tazione e risoluzione delle questioni o pratiche amministrativo in 
| materia di conflitti di giurisdizione, di stato civile, di riabilitazione, | 
| di cardisione di amministrazione comunole è provinciale, sull 
imposte locali. mi lavori pubbtici, sulle opere pic, rulle moterie 
ri 
contabili i 
Enco ja fascicoli di 198 pagine ogni mese in ottavo grande a duo 


colonne. 
ione L. 20 oll'anno-- Il fasc, separato L. ® 30. 


Prezzo d'associa: i fas 
Dirige ibreria Ermanno Loescher e C., Roma, via del 


Corso, N. 3 È v 
NUOVO ROBINSON CRUSOL 


IL 
ovveni 


I NIUFRAGHI DELLE ISOLE AUALAND 


m 
EDOARDO RAYNAL 
Cotento viaggio è doi più sameni, dei più istrattivi, di 
cha si possano immaginare. Il celebre romamanziore inglese De 
finse un suropoo naufragato in un isola deserta che dove far tutto da + 
se: qui abbismo il fatto avvenuto daddovero: l'isola deserta sono l 
Avkiand: îl Robins s0r Kaynal coi suoi compagni di «ventura; 
Questi cinque uomini wi in una] 
in mezzo all'Oceano Pacifico; @ come ai industriarono 
‘ro per trovar cibo giorno per giorno, per ripararmi | 
dall'intemporie, per contraîrsi un battello, per salvarsi infine! Tutto ci 
i più vivi colori — i colori della verità — con la più g i 


narrato 
ha veduto ed ha fatto. 
litro che piuco tanto aî gio- 
vani che è e madri ed agli odbsatori giucché si dirigo ud un] 
tommpo al cuore, all'immaginazione, all'ineltotto. 
Quarta Edizione Ttilinma. — Un volume in 8 — di pagine 120 
$ incisi ta grografi 2. Fracno riccomandati 
17,50. 
Trovsasi vondibile prosso l'Agenzia Taboga. Vin dei Prefetti n. 12 $ 
np ROMA 


| ACQUE MINERALI D'OREZZA 


(Corsi 
FERRUCINOSE-ACIDULO-GAZZOS: e CARBONICHE 
{Estratto doi Rapporti approvati dall'Accademia di Medicina) 

« L'Acqua d' Orerza è senza rivali; essa è superiore a 
von le acque ferruginose » — Gli ammalati, i consalescent 
e le persone indebolite* sono pregati a consultare i signori 
medici sulla efficacia di codeste Acque in tatto lo malattie 
provenienti da debolesze degli organi e mancanza di sangue e 

| specialmente nello anemie e colori pallidi, 

Deposito in Roma, da Caffaret, 1, via del Corso; a Fi- 

| ronze, di Samasem, via de' Fossi, {U; a Livorno da Di 
| © Malatesta. 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


aperto dal Lo giugno 


SERVIZIO POSTALE 


"re 


BAGNI 
A VAPORE] 


so 


VASTE 
PISCINE 


CURA RADICALE 


delle malatile veneree e della pelle 
ol liquore depurativo di Pariglina brevettato dal! R. Governo] 


del prof. Pio 
to Chimico 
ETatti garantiti 


ed ora preparato dal di lui figlio Er 
abi. 
felici ruccoss 


ttenuti în tutte le 


A, Taboga, sia dei Profetti n, 12 p. pi 
fi, farm. Cannone e Curti, via Roma 
liti — Milano farm 
la, num l0— Ti 
jon © fratelli Casas 
fratelli Talamo. — 
Pavia, lemoli. — Pi 
nodi, ed in tutto lo pricipali far 


mi o Comp, Via della 
va. farm. Brazza, M 
o Malatesta. — Niessin 
Rologna, farmacia 2 
siena. Parenti. — Viter 


O COMPLETO D 
ta enti bose è il laon latte se 
gran diy a d'onore 


HENRI NESTLE 


e ©, ria della 


EI BAMBINI 


tare contraffa 

scatola la firma 
Deposito gonerale per lu 

Sala, 10, Milano. Si vendo in tu 
Vendita 


crmusgme dSG Pinzarente 
ALFREDO LA SALLE 


Camicialo Brevettato 
FORNITORE 
di S. A, Ri il Principe Umberto di Savoia e Real Casa 
15, Goro Vittorio Emanuele, Casa del Gran Moreurio, primo piano 


MILANO 


Rinomatissimo Stabilimento spociale in 


BELLA BIANCHERIA DA 


Camiele , Mutande, Giubhoncini , Cellet 
Jarticolarmente iu misura ed in ottima qualità 
coli tutti fabbrirati in questo Stabilimento noa sono per nulla 
‘quolli provenienti dalle più rinomato congenerì fabbrich 
di Parigi che 
Ricchissima e avariata scelta di fazzoletti in tela ed in battinta sì 
chi che di fantasia, 
loso assortimento di Tele, Madapolama, Flunell 
chi ehe colorati. 


DISTINTE NOVITÀ PER CAMICIE DA ESTATE 


— Fuori Milano non si spedisce che contro amsogno fer. 


, eco 


Percalli, ecc. 


1 cemfetti Blet tonici depurativi, senza mereurio, sono] 
fl rimedio più efeace © sicuro che si conosea contro tutte le malattie! 
tagrete; guariscono radicalmente ed i 

eroniche anche ribelli 


Tiroonania veLL' Oristone Î 


DI 


tiene un lento dimagrimeato sem- 
za alterare la saluto, genza can 

giare abitudini, occupazioni, mò re- 
gime di vita colle Pillole del 


Deposito da A. Manzoni è ©. 
1 della Sala, 10, Milano. 


dolla Facoltà di Parigi, guarisci 
gli accessi di 

Incantesimo, di più eso ne pre- 
|siono il ritorno. Questo risulta 
{è tanto più rimarchevolo perché] 


Îta più scmplico e d'an' efficaci 


nella febbre. 


ONTRO L'OBESITÀ 


Nera A G G ANoO anno sv |. PROGRESSO e 
Roma, Ufti rel | E Fr. Uffcio, Corso | ms cene sereno, 
5 cd Lesa a 


ELENCO MENSILE DEI BREVETTI D'IRVENZIONI E PRIVATIVE INDUSTRIALI 
MOMITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA 


Coll'sno 1876 NI Progresso è strato nel 4° sno di sua pubili. 
cazione radicalmento modifiento e migliorato in ogni mx parto Tnvers 
I. — Giurisprudenza civile, commerciale e penale. — Raccolta di tutte lo santenzo della Corte lo è quindicinale, o vedo regolarmente la luce il 15 
di Casazione di Roma. — Santento dello altro Corti di Csmnziono e dello: Corti. d'Appello. del | dun mesa con disegni intervali me bt. £ 
Regno.— Bollettino dello nomine e promezioni del personale giudiziario. Abbonamento annuo per l'Italia L. $, per ì'Estero L. 1) 
ja e amministrativa, — Asso occlesiastico. — Tazio diretto o in- | Arriso. L'intera raccolta dei fascicoli pubblicati dal Progresso 
ditetto. — Contravvenzioni. — Deoreti © pareri del Consiglio di Stato. — Decisioni (della Corte | ®*nate 187% 1874 e 1875 ni mpadisce sl prezzo complessivo 
dei Conti eullo pensioni. — Nomine e promozioni dol parsonalo delle avvocataro erariali. piadina nessi 
IIL — AA. Studi teorico-pratici di Legislazione o di Giurisprudenza. — B. Testo delle Leggi, 
Deoreti o Regolamenti in materia civile, commerciale, penale, amministrativa @ finanziaria. 


ia Bogino, £0, Te 
La LEGGE è {l solo giornale che pubblicherà tutte le sen- d 


tenze civili e penali della Corte di Cassazione di Roma. TI eni 
DIRETTORI: [quasi tutti i gior 


imitato di faro 
seppe Saredo, professore di Prosedura civi Viene ten dai Dome ti + he 
| Avr.Pilippo Serafini, professore di Diritto romeno nella R. È i | 


ftor Bitmusel, preparate di 
Damereat, tanti-citmico della 


a di superiorità 
di Whealer 


Wilaon. » È ovidente che il motito 
per svetta in caso di vedere pi 
mento lo macchine imitite, che x 
— nariamento d'una 
bozza 2 mizimo valore. 
| Nell'interesso doi compratori o allo scopo di salvati da quatunqu 
\frodn, iamo colla prosente il pubblico che il'sol deposito dell| 
lostre macetino sì tota 
a Firenze prote 


namento (annuale) L. 36. — Ogni fascicolo L. 1 50. — L'abbonamento s'intende obbligatorio per 
un ano. Pagamenti antlelpati. Si può pagare anche a rato somestrali o trimestrali anticipate. 
Per l'acquisto dollo annate precedenti (1855-1874) si concedano facilitazioni egli abbonati. 
Per tutto ciò che concerao la Direzione, rivolgenai all':vv. Giuseppe Maredo] Rom 
Per tutto ciò che concerne l'Amministrazione, rivolgersi al sig. Marco Naredo via del 
i abbonamenti si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione. 


l'Angso Custode, 40; 
. Frate. di Paola, | 
P. Lanx e €. 
garantita come vera, m non è 
suddetti dopositi. 


[stata in uno pari 


và spedito gratuitamente un numero di saggio a chi ne fa domanda. 


REPERTORIO GENERALE 


GIURISPRUDENZA ITALIANA 


DI XIV ANNI (1861- 


ovvero Tavola alfabetica -analitica deilo sentenze delle quutro Corti di cassazione, dell 
pello, Pareri e Decreti dei Consiglio di Stato, Decisioni della Corte dei conti pubbli 
lumi del Giornale giudiziario-amministrativo LA LEGGE. 


Manus €. 
rh. 
enerale a Amburgo 


Deposito rivall 28. 


PRIO 


tanto salutare fu dalla p 


ANTICA 
FONTE 
FERRUGINOSA 


tica 
Corti di \p 
ti nei si! vo 


GOTTA 
REUMATISMI 


Il metodo del dott. Laville, 


città. 
in Rom deposito pi 


FONTE » S.° CATERINA 


. — É umgresso ve! mato della Legge 
fitlissimi; rappresenta la materia di circa 10 


folta come p 
ina sentenza, 
dell'autorità 


VAL FURVA sopra BORMIO. 


i ottiono con una medicazione 28 più fornginota, #1] 
Iprovano lo ripfuto azalive 
d innoco {chimiche. i 


cho può essore 
fonata a quella de 


‘eliniao] gine della sola Parte 1 dalle seguenti cifre: 


La parola Appello contiene oltre 600 massime (senza contare i rin 
rcelesiastico oltre a 4100 le parole Cassazione, 751; Competenzi 
500 Prova, 4103; , 880; Sequestro, 550; 
430. Le altre parole in proporzione. 
Sicché il Repertorlo è um vasta Enelelopedia pra 
denza Ital 
Sono in corso di stampa 
PARTE II, — Repertorio della giurisprudenza penale. 
PARTE 11, — liepertorio della giurisprudenza amministrativa © finan 
PARTE IV. — 4) Indice degli Studi di diritto, delle Quistioni di legislazione e di giu- 
delle Leggi e Decreti, dei Progetti di legge, colle loro relazioni governative e 
m 5) ludice e tavola degli articoli, dei Codici 'e delle Leggi, illustrati e commen - 
tati dalle massime comprese nelle tre parti del torio. 
ll prezzo del Repertorio (pagameato anticipato) è di: L. 30, pei non abbonati alla Legge 
20, per gli abbonati (antichi e nuovi). Più L. ® per Ja spedizione. 


Vedere in proposi La più 


dei principi 


igetiva per ric. 
(chezza di sali alcalini 


La più gazon porchiò ci 
tiono grammi 24160 di gay 
lcarbnicoo ogti ditro "di 


| 
SSN no snnntit. contenuta 
- 4 sean nl tiv segua iure 
lora recisi 
MARAN | La più meticamentosa 


perché è la più satura di 


ROMA: 


Conserva 
Dago ta 

ile in oga 
‘do. ui 


ROMA 
Corso, 342-343 


Graziosa al palato» 
Iprende tanto a digiuno che 
la pasto, sola, rita al vino, 
{o al succo di fimone in 

ito lo stagionifell’ anno. 


IRR) 


WI1010I IP ouSOM TV 


lartificiali di faro, nello 
{vari attezioni aiandenti da 
povertà di sangie. 


o di NVlora 


iazza Sciarra 0 Pinzea Colonna 


Dirig ero le do mande alla iseB) omarionaria A. MAMONI e € 
!Milano. Vendita in Roma nella Farmacia Realo Garnerì, và Gambero 
‘n. 3, è nelle primario Farmacia d'ital 


PLAUTILLA 


RACCONTO STORICO 
del secelo VII dell'Era Romana 
ni 


n 
RAFFAELLO GIOVAGNOLI 


nuojo) vzzeL] 0 vas 


tra 


Al Reg 


LIRE QUATTRI 


SPARTACO | 
Racconto Storico | Racconto storico 


NONCHÈ INGLESI GERMANICHE E NAZIONALI 


Catalogo gratis di tutti gli articoli esistenti In questo negozio. 
Suggerimenti igienici per le toelette. Questo opuscolo nel suo genere può esser letto del secolo VII del secolo VII 
lalla più ingenua donzella insegnando il modo di adoperare tutti gli articoli economicamente e con delliva Romana | dell'Era Ronana 
profitto. LIRE ®. i | vi 

Ì 


Si spedisce in provincia dietro domanda. Raffaello Giovagnoli Raffaello Giovanoli 

Due volumi di pagine 900 Un volume di pagio 429 
Liro 4 st 

in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via do'Preftti, 12. p. p. 

ione in provincia franca rascomandata per posta co aumento ll 


Un solido letto di ferro 
con pagliericeio a moll 


Un elegantissimo canàpò 
di ferro con pagliericcio a mol 
ad uso Jelto com stoffa Ji filo 


per L. 42. asi 7 per li. #5. ded * per: 
a ] LS Seolo, toglie 
FABBRICA E NEGOZIO DI LETTI IN 


i "aa clio parti del 
FERRO D'OGNI GENERE pri 
di GARASSINO GIOVANNI, Piazsa Campo Marzio, 4, Roma. 


raza e pito mogli 
UN LETTO di ferro ad una piazza verniciato a faoco © dorato, materasso di lana @ pagliariccio a molla 
‘tafogilo, a tavolino, da collegio, brande e stoffe per materassi. — Unboraterio 


più ripete oche volte 
‘molla. 7 > 
mediante vaglia, più L. 3 per imballaggio d'ogni letto completo o canspè. 


or L. 69 50. — Letti a poi sr 


Ja provincia si apedi 


SCARETTI INDIAN 


—<( & GRIMAULT è G!, ranMACISTI È PARIGI )» 


Tutti I rimedi proposti «in'ora contro ASMA non «ono stati che palliativi.—-Recenti esperimenti 
fatti in Germania, replicali in Francia ed in Inghilterra, bano provato che il CANAPE INDIANO 
el Bengala possiede le più rimarchevole proprietà per combatiere questa isla 
è giovevolo per lo /arsi. nerrose, l'insommia, la tisi, lariagta, } ra/freddori, la ea 
e rina di Pag’ otto ie Cpt provati con oe 
ULT ‘e È, Farmaci offrono dei Sigarett pre lo 
strato dei Gamape indiamor o "ent A gl 


DELETTREZ 
FABBRICA 
AULIA IAA 


L 


‘ofumeri 


d'odam 


POMATA ANTEPELICULRE pe 
arrestare la caduta dei capeli 
Grande assortimento di sedle pi 
i profumeria per regali 
METICO alla fragola p* le lar- 
catola d'avorio. * 


All'OPAPANAX 
all'OPAP; 


1 AIl'OPOPANAN 


Si vendo in tutte le farmacie d'Italia. Doposito per l'ingrosso pressò l'agente Geuerale dolla Casa Grimault. + all'OPOI 


©. G. Alfetta, Napoli, Strada di Chiaia, 184. 


Polcevere di 
Cold Crean 


Taboga, via dei Prefetti, 12, p. pi 


Un libro prezioso destinato ad un grande successo è 


IL SEGRETO PER ESSER FELICI 


Un libra di coure. risco di cscervazioni e di conati sulla prosperità mm 
benorsare doll: li-siziie. Forma seguito nl Galateo Modera 
tilolo che porta spiexa abbastanza lo scoro eenerusa a eni tonda. 

Prezzo L. f 5 — frauco di porto colla posta L. £ 60. i 
Deposito în Roma all'agenzia A_Taboga, via Prefetti, 12, p. p. 
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intira la 


LATTE DI CACAO che 
Lora alla pelle 1 veli 

Sehezza natarale, La sua azione è ef 
ce contro le macchie di sole e di ros- 
Kore, osso annichila Îl cattivo efftto 
prodotto dall del belltto. 


_Ven 


encao; bouqueta dei dp 
CREMA AL SUCCO D'ANSAS per 
la pelle. 


in Mil A ; la, N10, 


ma all'Agenzia A. 
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